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passione e senz’ îra, riservando la quistione | piaceva offrendo un altro terreno per la | meno' per suoi capi, sapendo quanto gravi | « Io comprenderei questo miglioramento, sé 
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1 Aim VERIAGIL TRAE TTI STR PITTI II I 
IL VOTO DI IERI 


Chi ricordava ancora la Regia cointeres: 
sata nella Camera? 

Certo è che la discussione aveva preso 
nella Camera tale indirizzo da convertire 
una quistione amministrativa, una quistione 
tecnica in una quistione politica, e quanti 
hanno assistito alle tre ultime sedute non 
rîtardarono a convincersi che la. Camera 
avrebbe finito per dare un voto politico, 
perdendo ‘di vista l'argomento principale, 
quello che soltanto doveva inspirare gli 
oratori e determinarne il voto. 

Colla maggioranza che ieri ottenne il mi- 
nistero non è la Regia cointeressata che ha 
vinto, è la crisi ministeriale che fu stornata. 
E noi che persistiamo nel credere che l’a- 
lienazione del monopolio de’ tabacchi è un 
errore, le cui conseguenze forse si mostre- 
ranno più presto che non' si crede, noi, che 
giudicanto da’risultamenti deglivamni scorsi, 
ci siamo persuasi come | amministrazione 
de’ tabacchi possa dal governo esser miglio- 
rata senza far ricorso ad una Società ano- 
nim9, non possiamo però dissimularci come 
il contegno di alcuni oppositori facesse na- 
scere il sospetto che la convenzione de’ ta- 
bacchi non fosse per loro che il cavallo di 
Troia, dentro del quale si voleva introdurre 
la quistione ministeriale. 

Se si fosse stati determinati di combat- 
tere soltanto la convenzione , non si sa- 
rebbe adoperato un linguaggio così faspro 
ed acre, da cuì la sinistra si è tenuta lon- 
tana. L'on. Bertani è stato nella. forma 
assai più moderato che non alcuni  depu- 
tati di destra; se egli ha chiamato il go- 
verno una Regia cointeressata, almeno non 
si è fatto eco di sospetti, che mai nella 
Camera non dovrebbero trovare chi li ad- 
diti nè a’ partiti, nè al ministero, perchè 
il solo additarli offende il senso di mora- 
lità intanto che mira ad esercitare una 
specie d’ intimidazione. 

Dacchè uomini autorevoli, che nella Ca- 
mera hanno molte simpatie ma poche ade- 
renze, sbagliarono d’ intonazione e la qui- 
stione di finanza e. d’amministrazione tra- 
scinarono sul terreno politico , indarno si 
sarebbe tentato di richiamar la discussione 
a’ suoì principi e dî considerare la propo- 
sta di legge sotto il suo vero aspetto, senza 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATIGO-MUSICALE 


Il Can-can — Proposta di un Teatro Dram- 
matico popolare toscano. 


Tutti que’ poveri diavoli, e 1’ appendicista 
dell’ Opinione è del. brutto numero ,,ai quali 
non. è concesso. di bagnarsi nelle onde, del 
Mediterraneo, o. di bever le acque di Monte- 
catini, o almeno di respirare l’aria purissima 
di Fiesole, hanno ‘trovato qui in Firenze un 
dolce conforto ‘salle loro sventure , ciò che i 
francesi chiamano une fiche de consolation — È 
vero che questo conforto, questa fiche dobbiamo 
andarli a cercare un po’ lontano, nientemeno 
che alla famosa Arena al Farterre, dove si 
balla il can-can. Lo si è ballato anche jal Po- 
liteama, ma quello non era il ‘can-can legit- 
timo, autentico e..... bollato. Viva il can-can 
del Parterre! Le storie antiche narrano d’un 
tiranno che alzando il dito faceva. cadere a 
centinaia le teste; le ballerine del Parterre 
sullodato, alzando le gambe fanno cadere i 
biglietti da cinquanta centesimi nella cassotta 
dell’impresario. 

Da alcuni giorni noti si parla più d’ altro 
nella Tappa, neppure della Regia coznteressata 
dii tabacchi, che ha dato pretesto a tanti di- 
scorsi pienì di*furno — Intortio alla Regia 
cointeressata:-del can-can sono d’accordo tutti 
ì partiti, e mon:v° è pericolo che nasca la 


ione politica: tutt'al più potrebbi ubbli 
bag se tt'al più potrebbe sorgere È 


politica, finchè non fosse suscitata dal mi- 
nistero direttamente. 

Ma l’impazienza di suscitare la quistione 
politica apparve così manifesta in qualche 
oratore di destra, che la sinistra, riconoscente 
all'on. Massari che ha gittato il guanto di 
sfida ed all’ on. Lanza che 1’ ha raccolto, 
potè starsene cheta, lasciando che solo l’on. 
Rattazzi si facesse innanzi a combattere la 
convenzione, in modo che niun altro del 
suo partito avrebbe saputo far di meglio. 

La discussione attinse adunque tutta la 
sua importanza e gravità dall’attitudine di 
alcuni oratori di destra, i quali con mag- 
gior, vivacità combatterono , dimenticando 
che l'essere stati ministri impone maggior 
risérbo nella censura, perchè fa supporre 
che. debbano conoscere più degli altri le 
difficoltà onde è attorniato il governo. 

Onde è avvenuto che i sospetti, benchè in- 
fondati, d’ambizione irrequieta sorgessero 
nella destra ed inducessero a temere che la 
quistione di gabinetto fosse la meta a cui mi- 
rassero quegli acerrimi contraddittori, i quali 
separandosi da’loro amici politici în questa 
occasione, quasi sembra abbiano voluto dar 
ad intendere che non era una separazione 
momentanea, ma un divorzio compiuto 
nella forma più solenne, ciò che non cre- 
diamo. 

Non mancarono gli esageratori. L'oppo- 
sizione fatta dall’on. Sella alla legge di 
contabilità, le parole dell'on. Lanza intorno 
alle riforme amministrativo porsero il pre- 
testo di dipingere la loro attitudine, come 
l’effetto di un sistema prestabilito di resi- 
stenza alle riforme medesime, e di esso si 
valse largamente l’on. Mordini nello svol- 
gimento del suo ordine del giorno; senza 
riflettere che l'on. Lanza aveva dichiarato 
di aver votata la legge per l’esazione delle 
imposte, sebbene non la reputasse intera- 
mente buona, è che la legge di contabilità 
non potrà di certo andar in vigore quale 
fa adottata dalla Camera. 

E questo fu pure uno di quegli artifizi, 
che nelle assemblee legislative. si adope- 
rano talora con vantaggio. Non è diffatti 
bello di potere spostare la quistiono e sci- 
volare sulla Regia cointeressata, per rap- 
presentarne gli avversari come de’ nemici 
delle riforme amministrative! 

La convenzione dei tabacchi suscitava 
obbiezioni tali sotto qualsiasi aspetto, che 
i suoi partigiani dovettero credersi molto 
fortunati di trovar nella destra chi li com- 


CS A e 


Qualche ingenuo padre di famiglia che con- 
dusse le bambine a vedere questo spettacolo, 
lagna d’ essere stato ingannato, perchè 
quando si balla il can-can'a quel modo si do- 
vrebbe' mettere in guardia i babbi e le mamme 
affinchè ron vadano ‘al Parterre, dove il 
candore e l’innocenza dei loro figli corrono 
lo stesso pericolo a_cui sarebbero esposti se 
cadesse nelle mani di quei fanciulli un album 
di fotografie oscene. Il sor papà ha mille ra- 
gioni. Ma d’altro' catito' il' can-can ha tanti 
mecenati, è divenuto così necessario alla no- 
stra felicità, che la Questura darebbe prova di 
inaudita crudeltà, se si mostrasse troppo vi- 
gile custode dei diritti della morale. ‘La Que- 
stura, e chi nion1ò sa? quando si tratta di mo. 
rale, è costretta a tollerare ciò che ron può, 
impedire. Così avviene! in' tutti i paesi del 
mondo, per quel gran principio che fra due' 


mali convien sempre scegliere il minore. Am- || 


metto pertanto che tolleri anche ‘il can-can, 
ma siccome quel buon padre ha pur ragione 
quando esclama: siate almeno cortesi di farmi. 
avvertito del pericolo e non m'invitate pub- 
blisamente al’ Can-can come m'’invitereste alla 
rappresentazione d’utta tragedia d’Alfieri o di' 
un’opera del Verdi », così io credò che ma- 
donna Questura dovrebbe tollerare il can-can 
fra que’ divertimenti che sono leciti a porte 
chiuse, Ho manifestata la mia opinione su 
questo grave, argomento. Come ognufì vede, 
io non sono un neinico del can-can, ma vo- 
glio che la Questura dichiari il’ Parterre sta- 
bilimento di ..... pubblica utilità e ]o sotto- 
ponga alle leggi ed ai regolamenti che presso 
tutti i popoli civili tutelano i buoni costumi. 
Sono costretto a rinviare ad una prossima 
appendice il promesso esame di alcune nuove 
drammatiche e musicali. Oggi 


CAZioni 


| di partito, per vincer la. quale alcuni uo- 


| mano alla sinistra ed a far innanzi di essa 
\atto di contrizione. 


Non solo il buon senso fu sacrificato, | suoi elettori del Sud-Lancashire il giorno 5, 


| commosso. dall’inaspettato connubio,  gittò 


devo far conoscere ai miei lettori una propo- 


discussione ed allargando .il dissidio in 
modo di dargli il carattere d'una vera lotta 


mini di destra non esitarono a stender la 


ma persino la logica, chè l’on. Bertani, il 
quale fa parte da sò e nutre gli stessi sen- 
timenti così per l'on. Rattazzi come per 
l’on. Lanza 6 per l'on. Cambray-Digny, 


via il suo ordine del giorno per associarsi 
agli on. Castagnola 6 Sella, intanto cho 
l'on. Rattazzi, per non destare delle suscet- 
t.bilità nel proprio partito, rimandava, al- 
l'on. Lanza il brevetto di capitano che gli 
aveva inviato, dichiarando che la sinistra 
è un partito che ha sempre esistito senza 
capitano. Sono i principii che governano 
la sinistra, e chi ne. Jubita? Essa è una 
chiesa che ha un capo invisibile, forse 
perchè di capi visibili ne avrebbe più 
d'uno. 5 ì 
Questa‘ confusione: d’ idee; d’ ‘uomini, di 
tendenze ingenerò un’ incertezza, che do- 
veva recar tosto i suoi frutti. Quanti 
che posti nel bivio di approvar la conven- 
zione de’tabacchi, che non credono cosa 
buona, o di provocar una crisi, che cre- 
devano cosa cattiva, abbracciarono il pri- 
mo partito, considerando che prima di tutto 
bisogna far argine al pericolo imminente , 
reso tanto più grave, che non sì vedeva 
chi potesse assumere le redinî del governo, 
colla prebabilità di poterle o saperle tenere 
in mano! ò 
L'’itrilazione scoppiata in alcuni discorsi 
è stato ‘senza dubbio il fatto più doloroso, 
il quale ha inoltre. contribuito a falsare il 
carattere d'una discussione, che pure era 
in generale proceduta ordinata e severa. 
Essa farebbe temere che la destra sia un 
partito diviso da dissidi più profondi che 
non appariva, se non sì sapesse che talora 
nello stesso partito sì trovano uomini, che 
verso î propri amici si credono lecito un 
linguaggio non solo più sciolto-ma più-acre 
che non adopererebbero verso i propri av- 
versari. E questo diciamo con tutta la co- 
vinzione, che infonde in noi'una lunga espe- 
rienza, essendo. impossibile che gli uomini 
i quali in quest'occasione si separarono cla- 
morosamente dalla destra siano per unirsi 
alla sinistra, che non vorrebbe dal canto 
suo mai riconoscerli per suoi alleati e molto 


ROIO STE ALA E TENTA 


sta che, essendo anehe da me firmata, rac- 


comando con affetto paterno. 
F. D’ARCAIS. 


PROPOSTA per l'istituzione d’un nuovo. Tea- 
tro, Drammatico toscano popolare. 

« Dopo l’unità di governo, d’armi. 
e di leggi, l’unità. della lingua è 
quella che serve il più a rendere 
stretta, sensibile 6 profittevole l’u- 
nità d’una' nazione. » (ALtss. MAN- 
zon Relazione al Ministro deil I- 
struzione Pubblica). 

Le sentenze che corrono in questi. ultimi 
tempi perle bocche di chi s’occupa per pro- 
fessione o per diletto del nostro Teatro Dram- 
matico, possono ridursi alle seguenti tre pro- 
posizioni ; 

4. Il Teatro Italiano è ancora una pallida 
copia. del Teatro francese ; 

2. La nuova condizione dell’ Italia libera e 
indipendente non. ha. ancora. impresso alla 


\nostra_ società quel. carattere nazionale da for-. 


nire alla letteratura drammatica una fisono- 
mia originalé ; 


3. I tentativi delle commedie in, dialetto, 


sono sterili di buoni risultamenti,, anzi sono 
nocivi, perchè non ritraggono che costumi mu- 
nicipali, e perchè, ritardano la formazione 
della lingua italiana parlata, elevando a forma 
letteraria i dialetti. È 

Noi appunto riassumendo in questi tre.con-, 
cetti le opinioni poco vantaggiose intorno alla 
condizione odierna del teatro italiano. siamo 
venuti nel divisamento di promuovere. a, Fi- 


în questo proposito sono alcuni fatti abba: 


tutta la popolazione irlandese fosse nelle car- 


‘| morto col Moncalvo e tornò a morire col ri- 


renze un Teatro, Drammatico popolare in,i HO ha per 2300 SERRO, dutio, IDO Cee 


idioma toscano. E quanto ci ha. confermati! 


siano le discrepanze di principi e di politica 


| che da essa li dividono. 
ln 


IL _SIGNOR, GLADSTONE 
ED I SUOI ELETTORI 


Il sig. Gladstone in un meeting tenuto dai 


pronunciò un discorso dal quale togliamo i 


| passi seguenti: 


« Il Parlamento attuale benchè abbia avuto 
una vita relativamente breve, ha però avuto 


| buoni risultati. Sè avessi tempo vî tratcerei 


tutta la storia della Riforma, però debbo li- 
mitarmi a dire che il paese deve andare lieto 
dell’approvazione di una legge che ha posto 
la libertà del popolo su d’una base più salda 
di quella che già esisteva ; però questa gioia 


| è temperata alquanto dalle restrizioni e ves- 


sazioni a cui è tuttora soggetto il suffragio 
universale; perciò. per quanta strada sì sia 
fatta, non possiamo considerare come un’opera 
compiuta questa legge di riforma; farà d’uopo 
che trascorrano molti anni perchè il Parla- 
mento futuro si decida a rimuovere. quelle 
anomalie che tuttora la deturpano... 

« In quanto all’altra. quistione importante 
dell’ Irlanda il gabinetto di lord Russell di 
ci io faceva parte dovè assumere la. respon- 
sabità ‘gravissima di adottare misure ecce- 
zionali, fra le quali la' sospensione del- 
l’ habeas corpus, ‘atto del quale non farò l'a- 
pologia, ma ch’ era assolutamente necessario 
onde guarentire la vita e la proprietà dei 
pacifici sudditi di S. M. Il governo che ci 
succedè ha. creduto, bene di prolungare la 
sospensione di quell’Atto..... 

« La quistione irlandese ha molte dirama- 
zioni, io non farò menzione di tutte. Le due | 
principali sono quella che deriva dalla pro- | 
prietà delle campagne e l’altra dellé istitu- 
zioni religiose. La quistione ‘delle terre è vi- 
tale per l’ Irlandese, egli deve poter campare | 
sulla terra che lo vide nascere senza emi- 
grare al di là dell’Atlantico ; cosa che fa di- | 
sonore alle leggi che reggono la sua patria. | 
Ed io credo fermamente che ciò possa farsi, Ì 
avendo il debito riguardo ai diritti di pro- 
prietà e senza far torto a nessuno. Limitan- | 
dornî per ota a queste poche parole su di 
ciò, io passerò all’ altra quistione, cioè a 
quella delle istituzioni religiose dell’Irlanda, 
(qui l'oratore cita le parole di lord Lytton.) i 

« Io mi dichiaro assolutamente contrario 


alle riforme della Chiesa stabilita perchè sono | 
conviato che l'Irlanda non è il terreno dove | 
quell’istituzione si possa sviluppare. Il signor | 
Disraeli protesta contro coloro che cercano di | 
abolire la Chiesa stabilita irlandese, pure am- | 
mettendo che le cose non possono seguitare | 
come stanno ora. 

« Risulta però dalle spiegazioni. ulteriori 
del segretario di Stato per l'Irlanda che tutto 
il cambiamento che si vuole introdurre è di 
migliorare la condizione dei cappellani catto- 
lici nelle prigioni e nelle case di forza. 


Le commedie che più hanno costituita la 
fama immortale, del gran padre del teatro 
nazionale, Carlo Goldoni, sono le commedie | 
popolari in dialetto veneziano : — Le Baruffe | 
Chiozaotte — La Casa Nuova — I Rusteghî 
— La Buona Mare — Sior Todero bronto- 
lon ecc, Ò 

Il Toselli, raccolti alcuni giovani piemon- 
tesì per recitare in dialetto e invitati gli scrit- 
tori piemontesi a scrivere commedie popolari, 
ha messo insieme un teatro. completo di ar- 
di ché recitano squisitamente e di drammi 

i carat®&re originale è (notisi bene) di temi 
tolli da tutte le condiziouii sociali ;" cioè dal 
popolo propriamente detto, dalla borghesia è 
dalla aristocrazia (4); e (notisi ancora) che | 
quei drammi sono intesi, gustati 6. pregiati 
in, tutte le provincie italiane quantunque il; 
dialetto piemontese sia quello furse, che per, 
parole, frasi e costrutto, più di tulti si scosta 
dalla lingua italiana. . 

Dopo che, or fa un secolo, il ‘Goldoni tentò 
di cacciare dal teatro le maschere, esse si son 
fattè rivivere in questi ultimi tempi a scapito 
della buona morale e del buon gusto col Me- | 
neghini, coi Pulcinelli, coi Gianduja e' cogli 
Stentérelli. Il Pulcinella ‘non esce dal S. Car- 
lino di Napoli, meno male; il Meneghino era 


tiro del Preda, che lo aveva fatto resuscitare 
e sta bene; il Gianduja, si è trasformato in 
uomo del popolo con tutti i suoi più brillanti. 
caratteri in grazia del benemerito Toselli; ma 
pur, troppo in graziu dell’egregio Landiti, che 


(1) Il Pietracqua, lo Zoppis, il Nugelli hanno 
| fornito al Repertorio del Toselli.le. migliori, sue 


stanza significativi, che conducono a  giusti- 


ficare la ragionevolezza del nostro proponi- | 


mento. 


commedie che ritraggono i costumi delle. tre 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


classi,.come per esempio Sadlin a bala, Mariouma 
‘ Clarin 0 lm Beneficenssa, 


ceri e nelle case di forza... 
« Voi biasimerete senza dubbio questo statò 


di cose impossibile, che è fomite di continui 
scandali, e vi unirete cordialmente per inviare 
al Parlgmento uomini che sono decisi a trat- 
tare gl’irlandesi al pari degl’inglesi e degli 
scozzesi, e spetterà a voi l'onore, la' gloria 


di far cessare queste anomalie, queste invete- 


rate cause di diseffezione, e così il popolo ir- 


landese potrà godere un’éra di pros erità e di 


gioia che formerà un lieto contrasto co. nassato 
di quell’infelice paese...» (Applausi frago:osi) 


Roma, 8 agosto. — Ieri il padre Tevere fu 


sì adirato, che a memoria dei vivi non fu 
mai. veduto tanto nè sì grosso e spaventevole 
nella stagione che corre. Il giorno avanti 
avemmo. qui. un piccolo temporale ; ma nelle 
proviucie umbre si scaricò tale rovescio di 
acqua, che portò un’inondazione nei campi, 
come ;di rado suole, avvenire nel fitto del 
verno. 1 confluenti del Tevere strariparono, i 
ruscelli divennero torrenti , i torrenti fiumi 
reali; e il Tevere, ricevendo i tributi da tutti, 
crebbe fuor di misura, e in alcuni luoghi uscì 


di letto invadendo i colli e le campagne cir- 


costanti. I danni recati agli agricoltori’ sono 
immensi. Vedemmo portati dalla rapida cor- 
rente buoi, asini, pecore e cadaveri umani. 
Unitamente quindi ogni specie di frutti, ca- 


panne di pastori, alberi divelti ,, masserizie 
domestiche; Per più di un’ora vidi dal porto 


di Ripetta la superficie del fiume formata di 
grano, oltre fusci di canapa e di lino rapiti 


dalle belleterre di Terni. Tutto ilfiume per quella 


parte che passa entro Roma, ieri fu sempre 


solcato e traversate da navicelli ove si racce- 
lievano le prede miserabili. Molte barchette 


| furono piene di. cocomeri, di melloni e di 


zucche ; altre di legna, altre di altro. Sic- 
come nella prossima Sabina in questa sta- 
gione si appresta per tutto l’anno depositi di 
calce, della quale si fa. commercio con Roma, 
le acque invasero le fosse di quella spenta e 
le fornaci ove:si cuoce; portandola seco nel 
Tevere, che da biondo che ‘suole ‘essere si 
vide biancheggiare. I pesci, dicesi, rima 
sero sbalorditi per quell’acqua di calce: fatto 
è che nuotarono tutti a fior d’acqua e accanto 
le rive, lasciandosi prendere con.le, mani. ., 

Si. calcola che ieri se ne. presero migliaia 
di libre, vuoi colle reti lanciate, vuoi con ca- 
nestri legati ad un bastone o semplicemente a 
mano. Gli storioni, i cefali, le tinche fecero 


| ingombro nella pescheria, e non vi fn fami- 


glia del popolo che non me avesse per la gior 
nata pigliato da sè lunghesso le ripe. A Roma 
le capanne pei bagni furono coperte e riversate, 
i pali divelti, le stuoie perdute, i lini rapiti con 
danno grande .degl’imprenditori...Siccome il 
grosso della corrente giunse di notte da niuno 


pio, lo Stenterello, colle sue scurrilità e colle 
sue abbiettezze, di plebeo abbrutite dall'antico 
dispotismo, diverte ' (unitamente co’sguaiati 
imitatori del valente maestro) non solo il pub- 
blico di Firenze, ma i pubblici degli altri tea- 
tri d’Italia. der ì } 
Accertati questi fatti, che nessuno può con- 
testare, noi, colla scorta del semplice buon- 
senso, abbiamo discorso così:, , ,..._, 
— La, commedia in. dialetto; che.ritrae co- 
stumi municipali, è più. omogenea agli.ita- 
liani che non. la commedia scritta .in un lin- 
guaggio-imbastardito dalle straniere imitazio- 
ni, 0; isterilito dalle, .convenzioni,, di. scenico 
mestiere. — La commedia in dialetto non. può, 


| ameno, dal trarre.i,suoi temi idai, caratteri e 


dai costumi municipali; che infine..sono. più 
nostri; paesani, di. quelli. che vengono dallein- 
spirazioni, dei. teatri stranieri. P si 
: Quando. pur; sia \uno..sconcio.grave lai pro- 
pagazione, della commedia municipale. in dia- 
letto, e. quando pur: sia un altro. più grave 
sconcio (come infatti è) il lasciare attecchir 
le Maschere, tipi di morti costumi e maestre 
di linguaggi da proscriversi, bisogna a questi 
sconci sostituire ciò che possa farli «del ‘tutte 
sparire; ‘non ciò che possa pervertire ancor 
più vil gusto ela morale. * . n 

Ora, mon'è forse vero: che il Toselli ha fatto' 
molto bene a sostituire alla maschera plateale’ 
del'‘Gianduja il carattere vivo e: parlante del 
popolo colle sue passioni, colle sue virtù, colle 
sue colpe e coi suoi: pregiudizi per confer= 
marlo nelle sue buone tendenze e correggerlo 
nelle ‘cattive? 5 

Non è forse vero, che (poichè il’ popole 
italiano gusta le commedie in dialetto, an- 
che quando non è quello della sua provincia), 
sti bene far gustare la commedia parlata 


più chiaro, Pattore avrebbe dovuto accennare 
che queste dimissioni furono date dopo il tele- 


attesa, barche e vapori ini ambo'î portî sî utta- | Bilbo non pareva, questo sarebbe davvero dlo- 
rono, non'reggendò all’impeto repentino nè le | quentissimo..... 

gomene, nè i canapi legati alle. catene del 
porto. La maraviglia del muovo caso tenne 
ieri tutta la popolazione di Roma lungo le ripe 
del fiume, il quale crebbe sino alla second’ora 
del pomeriggio, e quindi principiò ad abbas- 
sarsi. Mentre scrivo è pur grosso, ma sperasi 
che non tarderà a..tornar. placido, Le barche 
che traghettano. da. una ripa all’altra ancora 
stanno legate. Le pesche  fissè principiano a 
ricomparire, ma le reti a bilancia e le capanne 
sono perdute. A' Terni l’alluvione portò gua- 
sti nella ferrovia: -H=treno cho doveva arri- 


dovinare, senza che si abbia a suppofre nel me- 
desimo un motivo men che nobile rispetto al- 
Italia. 

Il conte Esterbazy, che all'indomani di Sadowa, 
| nelPassenza del Mensdorff, propose all'imperatore 
rameesco Giusepne questa estrema misura, lo 
iveva fatto sul riflesso appunto che: « gli ita- 
< lidmi non si serebbero arrischiati 2d invaderé 


lo! 


Senza la quale' egli stesso confessa cho non si può 


da giustificare le parole usate nel dispaccio 
del :25; ma che un migliore e più tassicu- 
Tante giudizio si era formato il giorno dopo 
e seguenti, così scrive: 


« amico e protettore. » In questo stesso senso 


capo di Stato maggiore lell’esercita? Not ida 
, ‘opuscolo di il tele- | nente ud pentimento ch’ egli avesse scorto ne 
Pine delle LETI generale La Marmora di avere dato le suo di- 
i i il.26 sue- f missioni, dacchè questi mostrossi invece (giudi- 
non ne cita altri. che il 25 stesso e tir è gg 
R è Podei cessivo siano stati spediti dal generale La Mar- can ‘one Ga Ta espone. b hido ti sE FA 
varo a “\oma giovedì a sera venne ieri. È mora.al comardo: generale del 4°: Corpo d'armata. | scendente all’ estremo, anzi, ubbi ini + sue pa 
Essendo io andato avanti colla narrazione | Eppure è egli probabile che mentre un cambia- | éîà fosse tm votnandarito în sottordine. "Noi 

diluvio dî ieri a ciel non mi resta | mento si ragguardevole era avvenuto nelle di- | ststo'ilell'asercito, che, non solo per le dichigrà 
del di oro a cio] sereno, NOD.NI di izioni relative al‘ contegno: da tenersi di | zioni: fatte dal generale La Marmora il giorno 29, 
spazio nel foglio per discorrere di politica 0 dì ssbtanni chest "iogane i nie Cialdini { ma da telegrammi posteriori a quello del 25 
altre storielle. Dopo tf p- inc sbiità Si rio delle 4 e 19 irc Lr det Re 
grossa di questa città, alle piccole telegramma ? È. vero che non si poteva supporre { Stesso: del 26, -il generale Cialdini poteva ticono- 
dare Inogo, e fra Ie piccole novero quelle che che cea abbandonasse 16. rive del Po senza | scera essere tuit’aliro che CSDEERRA, d'ape 

©. sentono di politica, faccenda ab nio averne l’orditfé: ma ‘siccome tutto il buon esito |  Nen vi era dunque ostacolo di sorta cl 

termini dappertutto a cagione del d:minio 


stesso senso interpretolla l’iniperatore Napoleone, 


armistizio separato. 


egli solo sotto l'impressione non lleta del primo 


della risoluzione di tenere la. linea del Mincio o | pedisse al Cialdini di accettare. Det restò, s@ 
degl’ingegni mediocri. Ma se è pure ufficio | gi riprendere comecchessia l'offensiva, dipendeva { qualche dubbiezza ancora fossè rimasta nell'animo 
di corrispondente il dirne, quel poco che l’ar- | dal contegno del 4° Corpo, come supporre che lo { suo, questa gli sarebbe stata tolta il giorno 395, 
gomento addomanda, aspettatevelo în altre | si lasciasse collà ‘semiplica istruzione di stare al- | cessivo, 30 giugno , dopo il col'oquio avuto, col 


gettarle contro i pussisni avesse effetto. 


La Marmora, il: 29 giugno. 


tivamente il capo di stato maggiore del gene 
rale Cisldinî ‘per l'attuazione del suo piano; ma 


l’erta? Su questo punto è stato 2 tibi imprssi- | barone Ricasoli, reduce dal’ quirtiet generaié 
Mobara. bile aainive ra intesa positivo da daro principale di Torre Malimberti. I barone Ricasoli 
eee» || produrre in pubblico.con ferma asseveranza; ma f doveva aver ragione di credere che il generale 
NA DEL-1306 oltrechè le nostre induzioni sull'esistenza di qual- za DI Loc i or Mila edo È 
MPAGNA che telegramma rassicu; ‘paiono abbastanza | tirarò le 5 te eg 
AE da | eten o NE TA Appoggio patio, compeigo | dilemma. die. 
î dobbiamo avvertire i di Opa | nostre induzioni ] | crisi si sciog al 0) 
burn inltalia che ti essi 27 (1) che attira nt ident imminente qualche gran ui e A po 
iti inuneiare alla speculazione. | mette în luce‘ per Ja ‘prima volta. Le parol+: | Stato il corso della campigua ! L’ àu : 
Bi opaco pari jeep gag di Francia silos giornota 24 @ ritirata su Cremona giu- lg a IOIE ri REN die pra 
£ v È i ; H I i : 
doi li abbiamo potuti ristampare, serà che pg pente osa mid permanenza sat: P0:(0) » barone Ricasoli irovò un'eco nel cuoré del Cial- 
veni: di orci la pro- ntemente sono unt risposta ad altro tele- 
a Menaio de ISO atto sulla campagna tane del:gener:lo | La: Marmora ; il. quale; se- 
prietà letteraria. À condo ; À 
del 1866 cì fosse stato antiunziato come o prescritto al generale: Cialdini di rimaneré sul È pp al, quartiere generale del 4° Corpo 
speculazione d'un tipografo, cisaremmo anche | Po é proseguire a farvi delle. dimostrazioni per | 8 ‘mata. 
x hit a bada gli austriaci, si operasse si 0 n0 
ala su Cremona, 


cito nella necessità di. operare immediatamente 
prima che la diplomazia errestasse di fitto le 
armate belligeranti. 

“Non appena il‘Re d'Italia avavagli comunicato 
questo telegramma., egli infatti si affrettava di 


gere un nugyo ai tanti esempi d’abnegazione già 
por dati, quello è cioè di ritirare le sue. dimissioni e 

Venendo a dell’ îndomani di Ou 
stoza, ricorderanno î lettori che l'opuscolo di 
Bologna esordiva col famoso dispaccio di La | mai i 
Maîmora a Cialdini : < Austriaci gettatisi:com | stro della guerra Pet sapere che cosà egli debba | sono essi che, gettano qiiche luce; sulla crisi 
<tuttà Je, Jorò forze contro corpi Durando ‘e | fare, si rivolgo aî subi gerierali per un consiglio, . Nell'una 6 nell'altra crisi infatti il ge- 
€ Della Rocca lî hanno rovesciati. Non' sem: | @qu@ido deve ‘daro und risposta al Comando su: } nerile Cialdini nion ha dimostrato di‘avere fidas 


cha, non .s'ayessa. a, indugiare ulteriormente il 
passaggio del Po. 


gramma pressa poco di questo tenore: « Dopo 
cessione Veneto varcare Po non mi sembra più 
conveniente. » 

L’ opuscolo di eni parliamo dichiara che conveniente,?.:..; il.Pg fosse, passato, subito paese che, in 
quel dispaccio non è completo, ni dopo le caso contrario avrelb' egli a marcie forate pas- 

le: austriaci inseguono ve nè dovevano es- SO 

fa altre che Porrtiriefietof <p di sia N ale 
star molto in guardia, ma chè non autoriz= mento 
zavano per.,nulla il generale a ripassare 
il Po. ri 4° dg ” 

E, così continua :.,,, ... ,1.,., sa 

Se quelle parole parevano troppo generiche al 
generale Cialdini, egli poteva chiedere maggiori 


dgite quello del. 186 
ma follia lo acettarlì una seconda volta. 


scan:bio di questi telegrammi | 
Il generale Cialdini acconciossi‘ alla perfino a 


Quantuoque; egli ami di credere che « presen- i 
« tandosi nuova, occasiohe, il.generale La Mar- Il generale La Marmora era tanto preoccupato 
schisrimentival.Gomando supremo; e, in risolu: | © MOra non rifiuterà il comando supremo dell'e- | di quest ultimo fatto, che il 1° diluglio, avendò 
zioni. di. si grave momento , provocare a. ogni | © Sercito, quand’anche gli venisss offerto in condi- } avilo: notizia che gli austriaci pronunciavano 
modo ordini. precisi e perentorii. Questi ordini | © SÎ0ni analoghe a quelle del 1866, » noi persistiamo già un;moyimento, di ritirata, telegrsfava al ge- 

to, .sarebbe stato meglio assai richiederli a | "°! nostro AYviso ché coniabdi supremi cosìffitti | nerale Cialdini presso a poco in questi termini : 
Corlungo che non a Firenze, donde non si po- | DOR saranno più 0 proposti o accettati dî qual: | Non credete che sia il momento di riprendere l'of 
teva here) altrimenti da quel che' sî rispoget | SiASÌ generale... lampi "5 Sagra ni ne s fatto 
Certo i consigli de' suoi dipendenti, dei quali il Hi. la ‘spartizione , dell’ esercito, @.il modo, con 
generale Ciatdini per la sFOnd doll fa Lu uh enne della ritirata del generale {'cni funzionava di quei giorni il Comando su- 
sî oredè ‘ini dovere' di: conoscere l' opinione fano i su Lo. lena furono : il movimento Fe- | premo furono essi i motivi che impedirono Pa- 
consigli: autorevoli; sovratutto: quando trattavasi | ‘'98t2d0 sull'Oglio dei tre, primi corpi d’ar- | dozione di partiti: pronti e all’ altezza: della gra- 


troppo tardi ! (Questo piano che prima del 3 lu- 
glio; in cui-gli austriaci cominciarono la loro ri- 
tirata, poteva essere ‘opportuno; dopo che questa 
sì fu pronunciata, e sovratutto dopo il telegram- 
del 5 luglio, è assai dubbio che fosse il miglior 
partito a sèguirsi... 


(1) Dubitiamo forte. che questa data sia esatta, 
almeno per quanto riguarda la trasmissione del 
telegrimma’ al ‘Comando supremo. Tutto indica 
che questo ha dovuto essera stato spedito il.26 
mattina, o sul pomeriggio al più tardi. 


RIDI 3 agree Il testo dell'autore dice: sarebbe. Sosti- 
di generali qualî il: Medici, il Ricotti, il Mezza, | Mata, e la dimissione, del | generale La, Mar- | vità doi casi. (I tore irebbe. Sos 
capo, il: Gadorna ecc.,, ma in quelle. circostanza | MOra dalle funzioni di capo, dello stato mag- } Noi siamo così ggonuti insino al % luglio, e il Leica pipes giudico; la verediamò' più t6- 
quanto avrebbe, più profittato conoscere l'opinione | giore dell'esercito. E qui citiamo nuovamente: | lettore avrà potuto farsi un concetto se sia la | (9) nt î N se i 
sola del La Marmora! 3 politica‘ quella che abbia avuta qualche. parte ibili Lama) ci Sa imbrano Veramente, js 
L'autore dell’opuscolo di Bologna è di un sit | | AYrà notato il le covcepibili. L'autore dell'opuscolo dice (pag. 18) 


a Aia i 
Pepe guest dla lc dale | ch Gea. Cali appena” avi tl 
sul'motivo per cui l'opinione del La Marmora fu | Cui Ìl generale: La: Marmora diede le:sue dimis- | capo di un solo. ge Ù ne al de ei perigeo fol 
la sola’ che non's'interrogasse: per Tui'il Gomendò | Sioni. Le, parole: dopo a; giornata. di. Custoza; | — Ora siamo a quella” gran: data del: hugito, in NUOVO SS di aviionarii, che, espose loro il 
supremo: pare no esltasce che per la'trasmis» | POS$'N0 benissimo essere interpretato noi;seuso | cuî imperatore dei frencasi. Islegrala cai po Ce RR IST Naaglia di 
sione di notizie al comando generale del 4° Corpo | Ch@ l'insuccesso di Quella giornata avesse forzato |! d’Italia l'annuncio della cessione del Veneto. vali: dra Mai ipairiaianii. 
d’arimata, Se.vi.sono. silenzi. eloquenti, ciò che al | il capo di stato maggiore a dimettersi. Per essere sera stessa del 2 dall’ esercito dell ovest, e che 


dopo questo consiglio egli decise di ritirarsi su 
——r—rT—r——wm———— manzo I, TEST nta 
‘ ì 1 la cu 
rell'idioma ‘il quale contiene ‘il'germe della iandio ogni 
ie idioma DoaI pr i remo eziandio ogni nostro. meglio per togliere 
n gli. ostacoli.che' per avventura si presentassero 
lingua ad.attraversarla; — E questo non: sarà. forse 


nè l’ ultimo. nostro fatto, nè l’ ultima nostra 
parola. i 


V. Caratti. “E Checcar.  F. D ARCAIS. 
D. Filieai., P. Faneani "A. Fosimaro. 


lenzio disperante su questo dettaglio: vale a dire 


‘a commedia popolare ‘» spesse volte. tenta | cui agirebbero le primarie compagnie italiane, 


un po di dignità artistica quel tipo volgare. 
Quindi noi lo abbiamo invitato a dirci segli, 


2 ite steita biamo conchiuso' ( do P date cei We ieinvoleze N. GiorII. — G. SABBATINI. C. TELLINI. 
conto ‘delle sticitatò PO — nei secondi la' naturalezza e Ja ; — 

sumbòno le opinioni rulla tà che costituiscono’ la eccellenza i Sicnoni 

che” patrotinando la Gostitituzioné dî in teatro lettera | dell’arte rappresentativa. Gli attori” della Cone Egregi- Signori 

popolare toscano è a S pagnia popolare imparerebbero ‘dé Gué* mm L si i >, i 

è PONI Combibitco 4 Prin E cisNi ua arti) DA lina Vi ringrazio dell’onore che’ mi fate, cre- 


dalle imitazioni: straniere; 
"2° Si: da colla commedia mumicipale: un: 
buon impulso alla' commedia nazionale; per 
chiò'dal miunicipio:infine' si forma la:nazione; 
3° ‘Finalmente creando! la ‘commedia in 
idioma toscano): che ha: in'sè il germe della: 
lingua'italiana’ viva‘, ‘si ovviano' i ‘cattivi. 
fetti delle commedie*scritte nei dialetti | 
piùvsi scostano dalla «lingua nazionale... ì 
Lasi il ben cm fog cea rt n unità. | evitindo il convenzionalismo antico dei drammi 
comici da sostituiré alla: maschera: dello Sten- 
hem tenuta iîn: voga: dall’. ingegno: del .Lan- 


LbEdè precisamente .dopo chel abbiamo; 


dendomi capace di metter mano ad un’opera 
la quale da gran tempo, formava uno de’ miei 
più fervidi voti. 

Giò che mi faceva peritare a tentar l’opi- 
nione pnbllica sulla’ convenienza d’istituire 
un teatro popolare in Toscana era appunto 
il timore che, in me artista fiorentino @ dic 
rettore di una compagnia, si supponesse un 
movente di privata speculazione, eccitando le 
passioni municipali anzichè il desiderio di 
ni qualche p di bano per nobilitare lo spi- 

€ì popolo nella palestra a cni più avi: 
Saionte accorre per di A ERBA 

70 mi, sento, lusingato nel mio sinér bro: 
prio pensando , che persone rispettabili ori 
trano fiducià che io possa presentarmi al pub- 
blico come Un altro artista a ritrarre vari 
caratteri e Varie, passioni nelle quali un attore 
può meglio Fispondere alla missione dell’arte, 
che è quella dì ingentilire i costumi. 

La favorevole circostanza poi della prossima 
apertura d'un nuovo elegante teatro, che ac- 
coglierà il fiore delle italiane compagnie, @ 
che 1 trà al eorrente.ìl pubblico delle novità 

Matiche francesi, mi darà nuovo stimo? 


"arte; mentre gli scrittori studiando le 
; varie impressioni del pubblico alle novità no- 
noi vo- | strali e forestiere esposte le prime dai va- 


zzo degli onesti 


} > sibsrnzai i ad'appianargli la vid 
Teatro Comico Po- | un' felice compimento ; Ani Aaa ni 


«drammatico, senten ti 
dal volto 1 segni e dalle vesti' lo divise dello | polare Toscano alternerabhè i etti elle" de | canto nostro, che come l'abbiamo iniziata!'fa: 
Ds 


sì proponesse con questa cessione, è facile l'in- 


« dna provincia appartenenta.al loro potente 


la cessione del Veneto fu considerata al'camipo 
prussiano e al campo austriaco. E. ia questi 


il quale ebbe l’aceortezza di far coincidere l’ac- 
RARO Veneto coll’offerta di una media 
zione. all'Italia ed alla Prussia, ben sapendo che 
È per ragione di laxltà e pervi pattì convenutisi 
P8 aprile 1866, VItalia: non avrebbe accettato un 


Dinauzi al un avvenimento osi impartite 
done questo, quale era il più gr: pri ls 
pet n roito È; per il paose? Quello: evidente= 
mente di cercare ad ogni :costo. che Custoza 
non fosse il primo e l'ultimo ad un tempo dei 
fetti d'arme del ‘866, e' impedire chie it disegno 
austriaco. di: titirars le tropp» «dal Veneto per: 


Per ciò conveniva operate rapidamente, temé- 
variamente anche) c'adottàre un altro dis-gno che 
rion quello proposto dal |Gialdini, e acceltato dal 


E anche qui la divisione dell’ esercito ‘e la |: 
complicazioge del comando stifirémo pessrono 
gravemente; sui destini dell'esercito @- del: paese. 

Il generale La. Marmora fino al 8 di luglio 
aveva scrupolosamente {énuto Ia parola datà al 
barone Ricasoli di rimanere în spparenza cipo' 
di stato maggiore dell’esercito,; e di «ssero'0ffet- 


i 5 luglio ‘fa un momento if cui fece atto {di 
volontà e di energia; che dovetta parera; strano 


Il txlegramma dell'imperatore del 3 luglio) agli. | Fr 
occhi, del. generale La Marmora, metteva; l’es@r-: 


renderne informato il generale Cialdinî in Reg- 
giolo, 6sprimendogli ad un tempo il suo avviso 


Dal Comando generale del'4°' Corpo d'armatt 
si rispondeva al Comando supremo con un'téle! 


‘Tusistetto alidrail generale: La Murmorala che 


ziosi,. quante. ore. non andarono perdute nello, 


non. più considerare il Veneto corae un territorio: 
francese, @ prosegui il suo movyimenio sul Po. Era 


toro pubblica sotto Ja data cel 27 e che attri- 
buisce la risoluzione del ‘generale Cialdini di ri- 
{irarsi su Modena alla ritirata dell’ esercitò det- 
Povest su Cremona, coll’asserto dell’antore stesso 
il quale la attribuisce alla ritirata sull» destra 
del ‘Mincio opòratasi la serd' dè) 2%, a all'unanime 
parere dei. generali raccolti, in Rouleno il mato 
tino del 25? Noi. non diremo quale ci paia la 
più plausibile toftlusione: mia' it tetrdre' fa intio- 
Vinerà di' certo! <> © 


NOTIZIE ESTERE 


La Sassonia ha rifiutato l’invito del governo 
russo di partecipare alla conferenza militare 
relativa all'impiego della palle esplosibili, che 
deve riunirsi il 15 ottobre a Pietroburgo, fa- 
cendo..miotars. che.gli Stati della .Confedena- 
zione del Nord sarebbero: stati. rappresentati 
dalla Prussia, : didlo) 

L'Austria sembra voler accrescere l’impor- 
tinza del granducato di Baden. La sua lega- 
zione a Carlsruhe , ch”era stata soffiata ‘@ 
‘riunita’ a° quella di Sivecarila, sarà ristabilita, 
“Si logge nella Corri ‘gen! utt. del 6.201! 

è Malgrado ‘lé smentite ‘reiterato! che ha 
subito: dai giornali» di Vienna ,. ia (Correspon: 


Voci d'alleinza aggio corroboran. 
dole con pretese lettere del signor dî Beust. ‘ 

«Noi afferniiimo un’altra ‘volta coll’ Abent: 
post che queste voci son ‘prodotti dell'im 
maginazione. di. qualché. pubblicista. oziose. 
Quanto. al Sta accennato dalla Correspondance 
‘suddetta della lettera indirizzata al signor di 
riése , noi faremo osservate che Denché le 
\afntiche relezioni d’ amicizia ‘fra il signion'di 
Beust ed il signor di: Friese nos abbiano sit 
hito, la. menoma alterazione. perla br pt 
tultavia è già più d’un anno che cessò ogni 
Ri] fan re fra Îl ministro sassoze. ed 
il' nostro caticeltiere dell'impero. — © 

Si legge nell’Epique : ; 

cIl nostro corrispotidette particolare di 
Vienna ‘ci trasmette ‘(due notizie abbistanza 
importanti che: circolavano: inquella capitale: 
la; prima, che il. signor; Di Beust, si, sarebbe.in 
certo. modo riconcilisto coi signeri Palacky e 
Rieger, capi del partito czeco ; è la seconda 
che il'gen. Turt sarebie ‘indicato 6dme' co- 
mandante in capo della Handwehw utigherese: » 

La.Nuovà, stami: libera di Vienna? ha rice- 
vuto comunicazione. da, Londra di. proposte 
che dice essere state fatte dalla Prussia al- 
l’Italia per conchiudere una muova alleanza. 
(Ma i particolari pubbitati ‘dal’ suddetto gior: 
nale son’ così stràni ed inverosimili che' cì 
parecinutile di riferirli, ; tanto. più ché nem. 
meno la Nuova stampa libera presta loro fede 
piena ed intera. 


(Gorrispondenza particolare dell'OPINIoNE) 


PARIGI, 7 agosto. — Si dava qui per certa 
una voce che grandeniéntéè v’interessertbbie, 
| Si'‘assicura: che il ‘signor Berddettà sia stato 
| nominato rappresentante: della Fraricia a Fi: 
renze. Voi sapete meglio. di me. che questigs- 
serzione, è inverosimile, Il signor Re Ai 
non anderà a Firenze clie col titolo d'amba- 
sciatore che ha ora & Berlir0) 1occhè costrini- 
gerebbe' anche l’Italia: d' nominare un ‘amba 
sciatore: a Parigio' Si dubitarch’essa voglia ad- 
dossarsi, questa; spesa, Tuttavia pare. che il si- 
gnor. Benedetti non possa rimanere jin Prus- 
sia, e che starebbe assai meglio presso ìl go 
vertto italiànio, a' cagione ‘della simpatia chis 
ha sempre dimostrata per l’Italia. Ad ogni 
modo, se questa notizia che viene dal mini: 


———rrc--___mb 


per pormi all’opera con quell'amore, che sclo 
è efficace alla buona riùscita d’una nobile im- 
presa. 

Mi riservo: di comunicare! alla SS. VV. il 
mio disegno perchè iusieme vediamo d’acqui- 
starci la fiducia del Paese ; stando in lui di 
dare vita duratura e rigogliosa alla nostra 
idea Ì I 

Intanto fin d’ora prometto di chiamare in- 
torno a me una eletta di giovani da formare 
ua complesso: di ‘personale atto #'‘daré al 
nuovo Tratro DELLE Loser i primi esperi- 
menti, delle mostre rappresentazioni, potendo 
queste aver luogo anche nell’estatè futura; 

«Jo spero. che gli scrittori, dei quali non ha 
penuria la gentile Toscana, saranno i primi 
a fornirci le opere del nuovo nostro teatro, 
€ che noî cercheremo che sieno degnamente ‘ 
accolte e retribuite, perchè pi infine sériza 
di loro. nulla‘s! farebbe, e noi abbiamo un 
esempio come in altra provincia all’ap 
dell'artista rispondessero gli scrittori che for- 
nirono, opere Veramenté accette al popolo è 
pregiate da quanti amano vedere pel’ teatto 
diffusa l'educazione del buon gusto, 6 della 
sana morale. 4 

Per. questo imvortante appello agli ingeghi 
drammatici di Toscana, quanda voi PRE 
cia, 0 signori, c’intenderemo appena io dî 
avrò presentato il disegno col quale intende 
rei, colorire il concetto del Teatro drammatico 
toscano popolare. 

Credetemi con sincera stima 


Devo'issimo 
bian: RarrariLo Lakmi 
Firenze, 4° agosto 1868. 


Modena dardo’ inimediatamente "e disposizioni | 
perchè il movime:ito comineiasse il 26. Come sic 
fa a mettere d’acc»rdo il telegramma che ?' au- 


dance du Nord-Est. persiste a. mantenere; le. 


ierse 
non 
pare 


N: 
di F 
incar 
delle 
Aligi 
nelli- 
appa, 
numi 


| 
I 
} 
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stero degli affari esteri si conferma, il signor 
© Malaret anderà a Roma in luogo del signor 
di Sartiges che sarà nominato senatore. 

Nelle sfere ufficiali vengono smentite tutte 
le voci di guerra accreditate dai giornali esteri. 
Si afferma inoltre che non è.più certa la ve- 
nuta dell’imperatore de’francesi a Parigi nè 
tampoco la rivista*che si diceva vi dovesse 
passare. Si'sa soltanto chie l’imperatore giun- 
gerà domani a Fontainebleau dove sì reche- 
ranno tuttii ministri a tener consiglio. For- 
se, ma questa non è che una mia congettura, 
si vollero ‘evitare tutti i commenti ai quali 
quella rivista avrebbe dato luogo. 

Si assicura da. buona fonte che la regina 
d’Inghilterra, nel colloquio eh’ebbe a Parigi 
coll’imperatrice, ha perorata caldamente la 
causa della psce. 

La madre della ‘ futura regina di Prussia ha 
gusrentito le intenzioni pacifiche del governo 
prussiano edel signor Di Bismark, ed ha fatto 
osservare che anche l’Austria e l'Inghilterra 
volevano la;pace, e che per conseguenza la 
Francia sola'assumerebbe la risponsabilità della 
guerra. Non si dubita che l'imperatrice si sarà 
incaricata di riferire ‘all’ imperatore queste 
consideràzioni, e forse ‘avrà anche detto alla 

« regina Vittoria che il governo imperiale era 
animato da uguali sentimenti di conciliazione. 

Venne pubblicata nell’Internationa! una let-" 
tera del principe Napoleone all’ imperatore. 
Questa lettera è interamente apocrifa, come 
pure è falsa la notizia del viaggio del prin- 
cipe a Plombigres. Il principe non ha avuta 
alcuna relazione coll’imperatore dopo il suo 
ritorno, e ciò dimostra che il suo viaggio in 
Oriente non aveva alcuno scopo politico, 

Non credo neppure che meriti fede la voce 
che il signor Di Metternich sia andato a Plom- 
bières, otto giorni or sono. Egli però fu ve- 
duto presso ad Ischì, dove si trovano l’impe-” 
ratore d’Austria e il signor Di Beust. 

L’imprestito ottiene un successo  d’entu 
siasmo, 

Il tribunalé correzionale ‘ha condannato a 
3,000 franchi di multa il signor Stamir, au- 
tore di scritti ingiuriosi contro il signor Ro- 
chéfort. À 7 

La derbissiohe del tndretiese di Canx, seit 
diére dell’ imperatore, ha' prodotta una certa 
impressione. Come sapete, il marchese di 
Canx Tra sposata’ madamigella Patti, degna di 
stima come donna, com'è degna di ammira 
zione come ‘artista. Tuttavia egli non lia po- 
tuto far accettare là' sua’ giovine spose» nelle 
sfere ufficiali. 

Sarebbe a desiderare che questo rigorismo 


per l’ uomo, di 26 anni e 41 mesi per la | mazione iinianzi A questo procuratore del Re, 
donna. La massima fu di 72 anni è un mese | contro il' gerente e'il corrispondente, riserban= 


Fu bazza se si potè avvertire a. tempo del- | Farmacisti-femmine. — }] Nord del 


eccessivo scomparisse da’ nostri costumi. Sverì- 
turatamente le scene di Parigi. accennano a 
diventare il ricovero di cosidette attrici, le 
quali riòn tammo altro merito tranne quello di 
aver guadagnato Dio sa come! ingenti somme. 
Così dupo che la celebre: Cora Pearl ha. esor-. 
dito ai Bouffes parisiens,, abbiardo ora al Pa- 
laîs royal una certa Bianca d’Antigny, pes- 
sima attrice ed anche brutta, che possiede per 
trecentomila franchi di diamanti ! 

Ecco le vere condizioni del teatro contam- 
poraneo in Francia. 
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CRONACA DI FIRENZE 


La maggiorparte de’ deputati sono partiti 
iersera e stamaitina da Firenze. Molti.di ossi 
non ci erano arrivati che da due giorni e 
parecchi ‘anche da luoghi assai lontani. 


Ne]l adunanza che. il Consiglio comunale 
di Firenze tenne la sera. del.7 corrente, venne 
incaricato il sindaco di procedere all’acquisto 
delle case che furono già abitazione di Dante 
Alighieri : una appartenente” al senatore Man- 
nelli-Galilei in via S. Martino, n° 2; e due 
appartenenti al signor Gasperi-Campani coi 
numett 4 e 3 nella prossima via Santa-Mar- 
gherita. ” ui si j 

Nella stessa adunanza il Consiglio deliberò 
la demolizione: della ‘porta è Pinti. 1: 


Giovedì passato, 9 corrente, un giovane 
impiegato che entròsa; comperare sigari, nella 
rivendita di sale e tabacchi dal signior' An- 
gelo Comandicci in piazza dell’Olio,  dinîen- 
ticava sul banco di quella bottega (un 
foglio contenente L. 225 50 in biglietti di 
Due oredopo;, quell’ impiegato si" accorse 
della propria dimenticanza, e recatosi in quella 
rivendita, it signor Comanidicci si affrettò a 
restituirgli il' suo portafoglio. 

Mosso l’ impiegato ja discorso da un sen: 
timento. di riconoscenza, ci, pregò a fare di 
pubblica ragione l'atto onesto e» gentile del 
signor ‘Comandictit «mense | 


Dal quarto Bolleitino ‘ufficiale, della Giunta, 
di statica del ge Firenze , to- 
eg: 3 

mese di apîfilet © ” à 
In-quel mése, nel comune ‘di Firenze, da’ 
genitorì «omurtisti, ‘macquero 279. maschi e; 
262. Tenithine , e'5/inaschi e'2 femmine na- 
quit, da. genitori poet ‘nl alti comtni* 
IPPC ‘ farono Fa 


Aerei nali 1 "gli 
legittimi -29;..gli i parti 
pae iena ar. Poor pren 

I matrimoni ‘celebrati nel ‘comune tra con- 
traenti comunisti. nell’ aprile furono, 92, fra 
nori ft furon At, totale 403. Fra cehbi 
e nuili furono 88, fra celibi è vedove 3, 
fra-vedoyi, e <nabili {1}, fra 'védoti e ves 
dover uno. L>ietà minima: dello. sposo fu 
di 20 anni e 7 mesi; della sposa 16 anni e 
© mesi. L'età media fu di 32 anni e 3 mesi 


nenti detti “relativi va decorso. 


per l’uomo e di 40 e 4 mesi per la donna, | domi l’azione civile. 


Ventuno furono gli sposalizi nei quali 1’ età 
della «sposa superò quella’ dell’ uomo. Cin- 
quantotto furono gli atti matrimoniali sottò- 
scritti dallo sposo e dalla sposa (nell’ aprile 
4867 furono; 48, soltanto) 26 dal solo sposo 
e 6 dalla sola Sposa, 18 poi non vennero sotto- 


ninni 


NOTIZIA INTERNA R FATTI VARI 


= Ia data iel”8 cort., l'Indipendente ‘di 


scritti da alcuno degli sposi. Il numero degli | Bologna scrive ; 


analfabeti risultando di 19:uomizi e 39 donse. 


Confermiimo le notizie da noî altre volté 


Nel passato mese di, aprile i decessi furono | riferite, e che gli arruolati per l'armatà pon: 
462, cioè comunisti 382 e non comunisti 80, | tificia coll’àuto dei Comitati locali continuano 


204 i deftiiti maschi @ 178 le femmine. 
I comunisti ‘morti nellé ‘altré comuni del 
Regno e all’ estefo, ascesero a 54. Morirono 
16% celibi e 101 nubili, 62 ammogliati e 56 
maritate, 27 vedovi e 52 vedove, Le età più 
fatali furono quelle dalla mascita:ad.un.mese, 
da un anno a 2 anni, da 20-a:25 anni. Le 
vedove edii vedovi; poi vissero) più lungi 
mente degli altri avendo raggiunto undici l’età 
di 85 e 3 di 90dîni. 

Nella giorziata : dell'8: agosto» il termometro 
celìtigrado ‘dal RiOsservatorio 'astrodomico di 
Firenze segnava Ta temperaturà ‘massima ' di 
+ 30,0 e la mittima di 4- 17,5. 


Nota dei defunti:denunziati nel giorno 
7 agosto 1868. 

Taatini Angustò, ‘d'anni 14 — Parenti Ami- 
nunziata, id. 23'— Cavalensi Raffaello, id. 36 
— Golini Maria, id. 18 — Serantoni Ber- 
nardo, id 62. - 

Più, 3 bambini che non avevano ancora 
3 anni. : 

Gli ‘atti di nascita deninziatî nello stesso 
giorno furoo 120; cioè 9 maschi, 10 femmine 
e 1 mato-morfo. è ‘ 

Del 8: 

Riccioli Ernesto, d'anni 37 — Alinari Se- 
bastiano, vid. 95: — Grossi Rosa, id. 43.— 
Bencini Vincenzo, id. 63 — Cappelli Viox 
laîte, id. 65 — Giovambimi Francesca, id. 24 
— Bréccardi Lodbvico, id. 604° — Gorf Rosa; 
id. 9 — Tadini Zelinda, id, 50. 

Più 5 bambini che, non avevano ancora 3 
anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 12, cioé 5 maschi, 4 feramine 
e 3 nati morti, 

Matrimoni del di 8 agosto. 

Ettore Francini ,., compositore-tipografo, e 

Ersilia Cardini, att. a casa, 


Oreste Zurli,,. possidente; di Certaldo, edil 


Enrichetta Benasssi, possidente. 
Giovanni Meregalli, fonditore di caratteri, 
ed Antonia Bernabei. 


Riceviamo la Iségueità : 
On. signor Ditéttoré dell’Opinione, 


Avendò Ella nel suo n° 218 d’ oggi ripro- 
dotto la corrispondenza inserita nella. Gazzetta 
dell'Emilia di ieri, n° 246, che mi riguarda 
e da cui sono indegnamente calunniato, Le 
invio la risposta mandatagli ieri stesso, au 
gurandomi ch’ Ella: vorrà pure insésirla per 
debito di onestà, 


Al signor gerente della Gaszetta dell'Emilia, 
Bologna, 

Nominato, anzi insultato fino alla diffamazione 
dalla corrispondenza pubblicata nel suo periodico 
n° 216 del 6 corrente, per cui mi riserbo prima 
azione innanzi all’ autorità giudiziaria, (a) la in- 
vito a sensi dell’art. 43 della vigente legge 
sulla stampa, a pubblicare quanto appresso. 

È falso di pianta (e mi sorprende che un gior: 
nale come il suo sia scaso a riferire con tanta 
leggerezza lè menzogne d’un anonimo corrispon- 
dente, degno appena dell'Unità Cattolica) quanto 
si dice sul mio conio e sul contegno di questi 
cittadini relativamente alle elezioni del 12 iuglio. 
1 buoni, è vero, ne furono scandalizzati, ma solo 
pel contegno provocante assunto da’ neri, che 
cambiarono în politica una quistione puramente 
Almministrativa, portando per candidati sei indivi- 
dui tutt'altro che integerrimi ed illustri, 0 tale 
soltanto per detisa avversione all’ ordine attuale 
di cose’ un professore in partibus infidelium, che, 
per non giurare e'per non riconoscere il Regno 
d’Italia (con poca onestà certo!) si becca ancora 
uno stipendio da Pio IX, e delle cui gesta cote- 
sta Università uo “serbar Le mg ta go 
veraatore pontificio, anche in partibus, pagato an- 
cora del suo antico siiperidio dal Papa; ii cancel- 
here i 


ben conosce le 


sue‘ sa È 
Un solo elettore ed eletto (il Tenzetti) fu.leg- 
germente percosso Ja sera del 18, non perchè 
tale, ma perchè creduto forse:autore di un nero 
libello anotiimo + contro: una ‘classe di onorevoli 
cittadini , ed {0 , aci ill’istante in sua casa 
co? carabinieri, ne. pi , dichiarazione, affitto 
negativa, che subito rimisi all'autorità giudizia- 
ria. Un.ew-frateyuon elettore, forse per allari ga- 
lanti,, e; un inserviente dell'arcivescovo, certo non 
elettore,ifu.detto essere stati; percossi posterior- 
mente. Non :ne mossero quereta-— l’ex-frate dim 
chiarò anzi esserà* caduto ;(passeggiava infatti 
tanta. giuliani città) o, informata di wutto l’au- 

, Ziaria, ‘hon poteà ita certo proce= 
gare Patti Poleù questa certo p 


bilissimise più influenti, 


‘bastone dall’urnal + ALloniapali ont 


‘cose non devono: essere molto, migliori. oggi 


mestieri una nuova” inchiesta: Baumgarten 


| del 6 scrive clie, lintò nel comune di Banchette 


oco a che, sì riludon di'izgerrimi, ni 


a passare per la via Emilia. 

— leri notte, scrive. l’Indipendente di Bo- 
logua: del 9 corrente, nel comune, di. Ozzano 
si_recarono nove: assassini, armati compiuta- 
mente, ‘alla vcasa. del signor Romaguoli in 
luogo ;.d-tto ; alla. Fornace del Gobbo, presso 
l’Idice. Svaligiarono interamente la casa, e 
S'impadronirono di lire 2000 e di tutti gli 
effetti. d’oro. Questo. fatto accadeva alla di- 
stanza. di tre miglia. dalla stazione dei Reali 
Carabinieri. 

— Il Commercio ‘di Genova dell’8 scrive 
che, il Municipio di Diano Marina ha dele- 
gato una Commissione per esporre al governo 
del'Revle sue lagnanze contro la disposizione 
che' ha: futto sospendere i lavori del.porto, 
che quando fossero condotti a fine lo rende- 
rebbero' uno dei più importanti della Liguria 
occidentale, 

— Sappiamo, scrive la Gazzetta Popolare di 
Cagliati del 6, che il 2 corrente venne ag- 
gretito da otto malfsttori l’omnibus: postale 
ché recavasi da Orosei a Nuorò, e spogliato 
della valigia. ll carrozziere venne. barbara- 
mente maltrattato; Uno degli aggressori è già 
in mani della giustizia. 

— La Patria di Napoli del 5 annunzia, per 
ordine della procura generale, è stato seque- 
strato il'libro del sig. Davide Calenda- intito- 
lato il /860, quadro del presente e specchio del- 
Vavvenire, L'autore n'è stato arrestato. 

— L' Italia di Napoli del Tha per dispac- 
cio telegrafico in dàta-del 6 da Piedimente : 

Massucci Filippo e Orlando Vincenzo fa- 
centi parte di una comitiva di recenté for- 
mazione che si componeva dì cinque ‘indivi- 
dui, tre dei quali furono arrestati la notte 
del 2 al 3 volgente, costituivansi ieri innanzi 
a queste autorità. 

— In data del ‘4 corrente la Guzzetta di 
Messina scrive : 

L’ isola di Salina è stata: recentemente ele- 
Vata a comune: uno dei primi atti della 
nuova amministrazione fu l'apertura di nien- 
temeno che sette scuole comunali; propor- 


ciamo in Messina, ma in. Palermo, in Napoli 
€ nelle più ‘cospicue città. 
e 

Bibliografia. — Versi di Giacomo La- 
nella. — Firenze. — Barbera, editore. — De- 
pi di' maggiore fama è il poeta Giacomo 
\Zintella, professoré di lettere a' PadovalLe sue 
poesie ch'egli ora, ha raccolte a istanza del 
benemerito: editore Barbèra, che le ha nitida- 
merité stàmpate in un bel volume; fanno te- 
stimonianzà di uî ‘eletto ingegno educato & 
severi, studi Jletterarii e scientifici. La sua 
fonie poetica è principalmente Ia sintesi sto- 
rica e lo provano tre delle sue migliori -poe- 
sie: La conchiglia fossile, il taglio dell'istmo di 
Suez, l’industima. Talvolta lo stile ricorda quello 
di Orazio nell’ode vigesima ottava del primo 
librò. Noi raccumandiamo questo volume agli 
studiosi delle buone”leitere che vi troveranno 
forti pensieri, vasti corleetti, ai-qualli- risponde 
lo stile vigoroso e corretto. 

El Concilio ed il concubinato del | 
©Ciero — La bolla di. indizione del Con- 
cilio, scrive la Perseveranza, parla del bi- 
sogno di serbare il buo costume tra il clero. 
A questo proposito una corfispondenza da 
Monaco alla Gazzetta universale della Germania 
strive, doversi sperare che Ta lagnanze contro 
il'concubinato, del' clero saranno prese in e- 
same anco dal nuovo Concilio ecumenico. Al 
tempo del Concilio di Trento il duca di Ba- 
Vibra: aveva” fatto fare» un'inchiesta rigorosa 
nél' suo paese intorno ai chierici viventi in 
concubinato;vesil«suo cancelliere Baumgarten | 
aveva esposto in un lungo discorso ai padri 


a “Tano i più di quante ve n’ ha, non di- 


concubinato. Quel corrispondente ice che le! 


nella Baviera; e-che» per lo meno ; sarebbe 


‘aveva allora dichiarato, in fiome' del duca; | 


«che@nonee’eraaltro rimedio.all’inconveniente ; 
fuor quello di'dar mogliéai preti; Edanch'oggi, 
conchiude-quel corrispondente, si può dire lo 
sÎ0550., 

La 6 


taîmosî. — La Dore Baltea d'Ivrea 
quanto in alcuni cascinali della parrocchia di 
San Lorenzo, si manifestò. nei maiali una ma- 
lattià "che pare sia la trichinosi, e cherli uccide 
in poche ore. « Di 


i 


ì 


l’inigombro stradale il convoglio diretto che | 


procede senza. fermarsi a Codroipo; altrimenti 
non so che disastro avrebbe potuto accadere. 
Finalmente dopo una lunghissima attesa, si 
ristahilirono le cose nello stato normale. Non 
sì ebbe a deplorarè nessuna disgrazia‘; è 
neppure ‘credo che ci sia stato: del. guasto 


nel materiale, ad eccezione di un vagone | 


alquanto sconnesso. T passeggieri passarono 
tutta la'notte alla ‘stazione, che alta ed ‘iso 
lata com'è, pareva fosse sempre sul punto di 
essere portata via dal vento che infuriava. 


La pesca del corallo. — In dità del 
2 corrente, il Pungolo di Napoli scrive: 

Abbiàmo recenti notizie dalle coste della 
Sardegna sulla pesca del corallo che vi eser- 
citano le barche italiane, specialmentè quelle 
del nostro golfo. 

Si sarebbe scoperto un piccolo banco di 
corallo in queste, ultime settimane, il quale 
avrebbe indennizzato ampiamente le fatiche 
dei nostri marinai, sostenute com poco frutto 
neì primi mesi della pesca. 

Nel periodo di quarantott’ore circa, ci si 
assicura, alcune barche avrebbero raccolto 
tanto corallo grezzo pel valore di 14 a 15 
mila franchi, e che una di esse ne abbia pe- 
scato un pezzo di tale bellezza da rifiutare la 
somma di 700 lire offerta per acquistarlo. 

La salute degli equipaggi era eccellente e 
l’accordo tra essi completo. 

Una centenaria. — Il Giornale di Si- 
cilia det 3 annunzia che, il 34 luglio decorso, 
a Palermo, cessava di vivere, in età di 105 
anni, una donva per nome Carolina Palermo. 


L'esercito svizzero —Il Giornale di.sta- 
tistica della Società svizzera scrive che l’esercito 
federale svizzero, al 34 dicembre 1867, nove- 
rava 203,603 uomini, di cui 749 allo stato 
maggiore generale, 87,730 al contingente 
attivo, 49,765 alla riserva, 65,359 alla land- 
wehr: è la seguente era la loro distribuzione 
nelle diverse armi: genio 2934; artiglieria 
17,382; cavalleria 4573; carabinieri 14,267 ; 
fanteria 463,084; personale sanitario 395, 


Esplosione. — La Corr. gen. autr. del 
84 luglio scrivé che, la sera del 28, un ful- 
mire cidde alle 8 di sera sulla polveriera di 
Bruneck nel Tirolo, e la fece saltare in aria. 
Fortunatamente tion si ebbero a deplorare 
vittime. 

Gli scienziati tedeschi — Al’0s- 
servatore triestino del 28 scrivono da Gotha 
in data del 25, che le ultime notizie ch’ebbe 
il dott. Petermann dalla spedizione scientifica 
al Polo Artico sono del 16 giugno. Im quel 
giorno la spedizione era arrivata in vista della 
Groenlandia e si trovava distante solamente 
68 miglia marittime dall'Isola Sabina. A bordo, 


‘tutto procedeva bene, e la salute pubblica era 


eccellente... 

N matrimonio della Patti. — Que- 
sta mane, scrive l'International. del 30 luglio, 
il matrimonio di madamigella Adelina Patti 
e del marchese De Caux èstito celebrato alle 
4f nella chiesa cattolica di Clapham, sobborgo 
di Londra. L’ ambasciatore ed il console ge- 
nerale di Francia eratto i testimoni dello 
sposo. 

Il contratto di matrimonio lascia a imada- 
migella Patti la sua fortuna attuale, ch’è su- 
periore ad un milione di franchi. 

Uma coroma d'alloro. — Alla Corre 
spondance de Berlin del 25 luglio scrivono da 
Ems: 


L'altro giorno S. M. il re di Prussia, atcom- 
pagnato dai conti Di Lehndorfî e Di Hyrmnen; 
passeggiando sotto i portici, vide in un ma- 
gazzino il proprio busto incoronato d'alloro e 
disse al negoziante : « Fatemi il piacere di le- 
«vare quella corona a quel pover’uomo. Egli 
« non ama di vedersi incoronato così. » 


Nuove eorazze. — La Correspondance 
de Berlin del 25 annunzia che, al poligono di 
Tegel furono testè provate delle lastre di ferro 
fuso di 28 pollici di grossezza ‘è del peso di 
1,500 quinteli, che debbono proteggere. le hat- 
terie delle coste. Quelle lastre, quasi ovali, 


| unite insieme, debbono formare una specie di 
-Blok-haus munito di un cannone che gira'so- 


pra una piattaforma. Nonostante il loro enorme 


és0, ésse \aziscono: è si muovono consuna fa- 
Lilia sorprenciente, mediante l’aria corupressa; 


dell'arcivescovo Angeloni, © altri tre, tanto | tridentini che su 100 ecclesiastici. appena. s@»liLe prove di queste nuove corazze costarono la 


Una bella risposta. — Un giorno, 
scrive l’Independance Belye del 26, il re Luigi 
Filippo, discorrendo col suo ‘ministro signor 
De Broglie, di non so quale questione relativa 
al bilaneio, e che conveniva spiegare alla Ca- 
mera; gli disse : 

— Per trarvi d’impaccio, voi potrete dire 
tutto ciò che vi passerà per la mente. Con 
un poco di prontezzà di spirito e con dell’im- 
maginazione si viene a capo di tutto. 

— Sire, rispose il ministro, vi è soltanto, 
un piccolo inconveniente : il signor De Bro- 
glie non ha mai mentito. 

Un odierno Nembrot. — Il Constitu 
tionnel del 3 annunzia che un coraggioso 
esploratore, il signor Casanova, passò alcuni 
mesi nelle parti più deserte della. Nubia per 
cacciarvi le bostie selvaggie, e vi prese vivi 
32 elefanti, 8 giraffe, 12 iene, 4 leoni, 2 ri- 


illustri, che nessuno! sapea ch'esistes- | nètrovavano due 0 tré\che ‘mon vivessero in barzelletta di 80,000 talleri. 
Lera en 1 Buon Pusore I | 
ta a 


\imoceronti e ravlte altre belve. 

Per far attraversare il deserto a quella for- | 
| niidubilé mandria , il signor Casanova aveva 
\\uua sconta di 300 uomini è di 95 cammelli, 


nonchè 80: capre , it-cui latte» servivava mu= 
trire.i dué'rinoceronti ed'un ippopotamo lat- 
tate! Ultimsinente il signor Casanova arrivò 
a Suez con tutte le sue bestie. 


3 scrive che, ultimamente, due signorine su- 
birono egregiamente gli esami da farmacista 
| a Meppel e ad Harlemi. 
I Nella Neerlandia quelle due damigelle sono 
le prime che abbiano ottenuto un diploma 
| farmaceutico, ed è un primp passo verso la 
i emancipazione della donna. 
Peste bovina. — I giornali inglesi 
hanno per dispaccio: da Gumbinen, 1°, che în 
molti distretti russi, presso la frontiera prus- 


| siana, è scoppiata la peste bovina; in conse- 


guenza è proibita l'importazione del bestiame 
dalla Russia in Prussia. 

Disastro, — leri scrive l’Epoque del 1° 
agosto, nel porto di Dankerque saltò invaria 
un battello carico di 500 barili di petrolio, 
ed un mozzo di bordo perdette miseramente 
la vità. 

Tncemdte, —I giornali di Londra hanno 
per dispaccio telegrafico la duforcsa notizia chis 
la fabbrica della Compagnia chimies di Sarrow 
a Gateshead divenne la preda delle fiamme, ca- 
gionando un daino materialé di cirea cento 
mila lire sterline (dua milioni e mezzo di fran- * 
chi). Sei operai rimasero gravemente feriti, è 


più di 500 operai si trovano privati di lavoro 
da quel disastro. 

Il voto delle donne. — L’ Evening- 
Star del 6 scrive che, i controllori di Salford, 
inscrissero 4,208 donne quali elettrici per 
quella borgata. Più di 5,000 donne che paganò 
le imposte inviarono petizioni ‘e proteste per 
essere autorizzate a votare nella città di Man- 
chester. Ad Alton, nella contea di Staffurd, 
i controllori affissero sulla porta della chiesa 


| i nomi delle donne che pagano le contribu 


zioni, e che reclamano il diritto del voto. 


Conversazione chimese. — ll signor 
Cooper, esploratore inglese che ha intrapreso 
un vinggio per vedere se non siavi una strada 
praticabile dall’Europa nell'India attraversando 
la Cina, in una delle sue ultime lettere, data 
da Ki-zan-ki il 28 marzo, racconta che, con- 
versando, i cinesì rivolgono ai loro interlo- 
cutori i più lusinghieri complimenti, ai quali 
le persone che ne sono l'oggetto rispondono 
umiliandosi quanto più possono. Ecco, dice il 
signor Cooper, un breve dialoghetto , ch'io 
ho'testualmente ‘tradotto dal cinese : 

. — Come sta l'illustre e glorioso Chang? 
— La mia abbietta carcassa sta assai bene. 
— Dove si trova il vostro magnifico pa- 

lazzo? 

— Il mio ignobile tugurio è è Luchan. 

— 1 vostri illustri figli sono essi numerosi? 

— Io ho cinque miserabili aborti. 

— La preziosa salute «della vostra egregia 
spesa è soddisfacente ? sol 

= L’orribile vecchia crepa di salute. 

È proprio il caso di dire: — Paese che 
vai, usanza che trovi. 

Un ‘casto Giuseppe. — Gli imericani, | 
serive l'International del 3, sono sempre ori- 
ginali ed eccentrici. i 

Ultimamente, ‘una giovane e bella fanviuila 
dell'Ohio abiftracciò un giovane che non vo- 
leva essere abbracciato, ed il casto americane 
citò davanti ai tribunali la zitella colpevole 
dell'attentato , e la fece condannar&rad una 
multa di dieci dollari. 

Il caldo in Amerieà. — Strivono da 
Nuova-York in data del 24 luglio, che il caldo 
v'è soffocante e che negli ultimi dieci giorni 
non meno di quaranta persone morirono di 
colpi di sole. di 

Le miniere aurifere di Cimarren 
— All'Epoque di Parigi scrivono da Cimsrren 
nel Nuoyo Messico, che riechissine vene d'oro 
furono scoperl= presso i munti R tod. Il pro- 
dotto della vena d’oro varia da 40.a 50 dol- 
lari per uomo e per giorno, ma vi sono stati 
minatori che fecero persino delle giornate di 
500 dollari. Attualmente, a Cimarren vi sono 
5,000 minatori che lavorano all'estrazione 
dell’oro. si 

Un tesoro — ll Courrier de San Francisco 
di California scrive: 

Da ‘una persona arrivata testè da Red Dog 
apprendiamo «che, nei terreni dei signori 
Clipstine e C. a Remington-Hill, è stato sca- 
vato un blocco di quarzo aurfero, 0 come 
dicono i minatori, di oro Yuarzoso, che ‘pesa 
280 libbre, e che si calcola debba ‘produrre 
non meno di 20,000 dollari (100,000 franchi) 
di oro. 

IL’ oro di Trausvaal.. — Scrivono 
dal Capo di Buona Speranza ‘ai ‘giornali di 
Londra, che si conferma la notizia sieno 
ricchissime di quarzo, aurifero le miniere sco- 
perte nella repubblica di Transvaal, e che si 
trovano distanti 500 miglia da Patchefstroom. 
La strada chie vi conduce è salubre ed abbonda 
in selvaggina. Si afferma che, il capo degli 
indigeni di Fransvaal ha desiderio di mettersi 
sotto: la protezione dell’Inghilterra. Secondo 
la tradizione, î portoghesi inviarono nel se- 
dicesimo secolo una spedizione ad esplorare 
quelle miniere, ma quella spedizione fu. de- 
cimata dalle, febbri putride e dalle mosche 
velenose che, siccome scrive il dottore Li- 
vingstone, uccidono il bestiame ed i cavalli. 


Decessi. — Î giornali russi annuoziano 
| che il: generale conte di Nesselrode:è morto 
| a Varsavia. 


— L’Osservalote Triestino del 5° ha da 
Ischl i segu nti regguagli sulla morte del 
princi, e Gagarin, maresciallo della nobilità 
di Russia, e di suo figlio. Quest'ultimo pare 
che cadess= nelle acque del molino di Red- 
|'rembach il 3 mentre che stava pescando; 
| ed il vecchio maresciallo ‘si lanciò neil’acqua 
‘per salvarlo, Non fu possibile richiamare in 
‘ vita il vecchio principe, ed il cadavere del 


| 
I 


giovane suo figlio non fu rinvenuto che a notte 
avanzata. 

— All’Indépendance* Belge del 34 luglio 
scrivono "da Alessandria d’Egitto che, Oscar 
Becker, colui che anvi sono tentò di assassi- 
nare il re di Prussia, è morto ultimamente 
all'ospedale di quella città. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzeita Ufficiale del 9 agosto con- 
tiene: 

4. La legge del 26 .Juglio con la quale il 
termine utile per presentare alla Corte dei 
conti il richiamo previsto dall'articolo 14 della 
legge 44 agosto 1862, contro la liquidazione 
delle pensioni e delle indenuità a carico dello 
Stato, o contro le deliberazioni negative della 
Corte stessa, viene fissato a giorni novanta. 

2. Un R. decreto del 9 luglio, con il quale 
il Comizio agrario del distretto di Vittorio, 
provincia di Treviso, è legalmente costituito 
ed è riconosciuto come stabilimento di pub- 
blica utilità. 

3. Promozioni e nomine nell'Ordine della 
Corona d’Italia. 

4. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 9, nelle sua 
parte non ufficiale, pubblica sun, decreto del 
ministro della pubblica istruzione; in data del 
5 agosto cortente, a tenore del quale l'esame 
teorico-pratico di anatomia umana da soste- 
nersi dai candidati regolarmente ascrittisi al 
concorso per due assegni di perfezionamento 
all'estero nello studio » dell’anatomia umana, 
sarà dato nelle forme ed all’epoca determinate 
dal programma annesso al decreto medesimo. 


Dispaco Brerrioi 


[AGENZIA STEFANI] 


. Test, 8. — La Camera dei deputati adottò 
in terza lettura il progetto di legge sulla. di- 
fesa nazionale, sulla landwehr e sul recluta- 
mento. 

Il principe Alessandro Karageorgievich fu 
arrestato dietro mandato delle autorità giudi- 
ziarie. 

Bruzelles, 8. — È avvenuta una esplò- 
sione a Jemappes. Quarantazovè persone ri- 
masero morte. 


RIVISTA SETTIMANALE 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


La Borsa ebbe una settimana; d’.ic certezza 
e di. aspellativa. 

I mercati nazionali ed esteri in attesa della 
deliberazione della Camera dei deputati sopra 
la convenzione, dei tabacchi, per la quale il 
ministero aveva messa innanzi la questione di 
gabinetto, furono per molti giorni dell’ ora 
decorsa settimana in perfetta atonia di affari. 
Si aggiunga a ciò la sottoscrizione del Pre- 
stito Francese che sì aprì appunto a questi 
giorui; e. che naturalmente deviò un poco 
l’attenzione sulle altre carte, e più di tutto 
anche la stagione estiva così poco favorevole 
ad un serio sviluppo di operazioni. — 

Fatto è ch» la Rendita italiana, partita da 
58 30 e 58 25, con faticoso cammino si portò 
fino a 58 50, prezzo massimo praticato nel 
mercoledi. Si vide poscia discendere a 58 35, 
58 20, 58 ed anche 57 90; allorchè: sabato, 
prevedendosi un voto favorevole alla legge 
ch'era in discussione alla Camera , malgrado 
chè la Borsa di Parigi ci avesse‘ portito 25 
centesimi di ribasso, si domandò a 58 410 e 
poi a 58 20. Dopo il risultato del voto nella 
sera stessa ebbero luogo varie transazioni, e 
l'avvenimento fu salutato con ben 70 ceute 
simi di aumento, facendosi fino a 58 90. Ieri 
però avevamo un poco indietreggiato, c ci 


quest’ultimo limite domandata. 

ll Prestito nazionale variò di voco dal 
79 30 per fine mese nel'lunedi' è nel mar- 
tedì. Dopo aver toccato nel giovedì il 79 75, 
tornò ad esser offerto a 7950 ed arniche 79 30, 
ma in seguito sl risveglio della Rendita, si 
trovava a collocarlo a-79. 70. con» pochi. offe- 
renti a 79 80, ed a questo. tasso. chiudeva 
ieri con affori molto limitati. 

Oggetti di scarse «transazioni. furonò tuiti 
gli altri valori. 

Le Azioni delle ‘ferrovie: meridionali. rima- 
sero per molto tempo neglette tra il 251.50 
e il 250 ; le relative «Obbligazioni si, tennero 
da 154 a 153 50. 

Le Obbligazioni demaniali non! variarono 
dal 435 con pochi affari. 

Le Azioni SS. FF. livornesi restano dal 
48. al 49.00; le Obbligazioni a 165 no- 
minali. - 4 

Le azioni della Banca Nazionale italiana tra 
1615 sì condussero a 1625, ed anche a Ge- 
nova si constata una favorevole tendenza. 

Le azioni della Banca Nazionale toscana re- 
stano da 1450 a 1140. 

Le azioni della Società generale di Credito 
mobiliare italiano parteciparono naturalmente 
all’incertezza che pesava su tutte le altre carte 


La iniezione balsamieo-profilatica è l’unica che iter iu pochi 
11 


fiorai igienicamente le gonorree incipienti e croniche, goccetto e 
isogno di altri rimedi interni. Prezzo franchi 6 l’astuccio con siringa privilegiata 
e L. 5 senza. Si usa anche come preservativo infallibile. 

De ito generale. Genoya, farmacia Bruzza; a Firenze, farmacia Pieri, 
Via della Condotta; farmacia Reale al Duom», farmacia Signorini in Porta Rossa 
9 Rorgo Ognissanti; Bologna, farmacia Malaguti, Bopavis, Ferraresi, Zarri, Tarlazzi; 
Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizzs, Manzoni; Napoli, Viappiani, Leonardo Romano; 
Livorno, Grechi ed Angelini; Bari, Lippolis; Roma, Sinimberghi e le due farmacie 


Desideri; Spezia, Fossati; Siena, Mavcarelli. 


N.B. La Ditta A_ Dante Ferroni (via Cavour, 27, Firenze) può fornire all'ingrosso 


i signori farmacisti. 


PASOTALE MONTINI 


ie e ee i -_ © P. © ( © ) 
Con fabbrics dì Birra, Acqua Gazosa e di ogni qualità di Liquori corifezionat 
NO B6I-S88 — Fu | 


con apparecchio a vapori, sita in, via Balbo, 


Sposizione internazionale di Londra 1362 per lebnons qualità dell’Amisetta ad 
uso di quella di Bordeaux, ed altri liquori, allEspbsizione di Firenze 1864 per l'ac 
cellenta qualità delle acque Gazose, ed all'Esposizione Universale di Parigî 4867 
per la superiorità del suo rinomato rmamex, e ©) 
Caffè è Cioccolata, Mandarino di Malta, Elisir Balsamico P.M. ecc. Fu decorato 
della medaglia d’.ro dell Istituto Filoteonieo nazionale italiano, per l'incremento 
e miglioramento apportati alla sua produzione ed industria. 


FERNET E MELANGE 


DELLA DETTA FABBRICA 


Riconozciuti ed elugiati con numero 59 Certifienti, come eccollenti e di 
anna vantaggio per una buona. digestive,  stomanei, tonici cerminativi ' ed 
Li issimi nelle affezioni periodiche, di distiaii orofessori di medicina d'italia edi 

rancia 6 di molti signori di Roma che ne Lr 7arono i benefici e salutari affetti 
ueil'ultisia ‘epica ché .l Morbo Asiatico infustà 7a quella capitale. 

Si prendono pesi von nella done * Ne POR di tavola in due’ cuechizi 

di e \piia o acqua. di Seltz, nol Vermouth, nel caffò o vino UA 
L'uno e l'altro, fscilità Ja, digestione. impedisce» l'irritazione dei bero; ncelta 


sinaiti nall’ac 


l'appetito in modo meraviglioso, 

Suno efficacissimi neì guarire in poche ora it 
sito da cattiva digestione, di febbri istertatostti 
certi che. precavono lo sviluppo colarico , ene 


superata la; maiaitia che cop, tanta insistanza si prolungano 6 ritardano la con- 


valesconza. 


Si preparano s,sì vandono dal saddeito MONTINI i riano, i Ti 
vaglia postale ne fa spedizione in vutto il Poi RR rie dti 


‘Avvene un deposito in Bari presso i signvi fratelli Casflish fabbricatori‘di 


Birra éd'Acque Gazose; in Roma. all’ Agenzia 


- Generale. di Pubbilcità Ro za 
Monte Citorio N. 446; e presso Francesco Crisirfanetti, vi AIAR ei 
in Bologna pressa i signori Bernaroli e Gandini: Ta A, 


cucci; Recanati; Jesi) 


la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 
Proszo d'ogni bettiglia in Fabriano L 
» » in Firenze 


ATO li 
farlo B'rgiani; Livorno, ]toberto i i i 
Genova, Carlo Oliva Spedizioniere Commissionario, pento Vla e, 


»8S0 — » » 


Ogni bottiglia ‘è accompaguata dall: ralativa istrazione. 


ri bianchi senza 


trovavamo tra 58 70 è 58 60, chiudendo a | 


ANTICO , 
negozio inglese 


pel fatto della decisione del Parlamento. Senza 
essere mai depresse si notò una sospensione 
sulle stesse di transazioni, ma fin, da,sabbato 
ebbero del risveglio, e se ne domandarono a 
335 per fine, facendosi anche 360 dont 10. 
Era evidente che per questo stabilimento il 
voto della Camer» era di prima importanza, 
e crediamo ben probabile un sostegno sulle 
sue azioni ora che gli fu accordata coi suoi 
cointeressati la Regia dei tabacchi per quin» 
dici anni. { 

I marenghi si portarono fino a 24 80 pei 
vivi bisogui che si aflucciano in liquidazione. 
Scesero di poi, e si tennero a 21 75, 21 78. 
Sul finire della settimana erano anche più 
deboli a 24 72, prezzo a cui restano piuttosto 
offerti. 

La Francia a vista fu invece sostenuta, con- 
trattandosi da 109 4/10 a 108 78, e la Lon- 
dra tre mesi si aggirò dal 27 28 al 27 24. 

Ora che la Camera ha terminati i suoi la- 
voi, e che non resta che porre in atto pra- 
tico, dopo la suprema sanzione del Senato, 
l» leggi amministrative: e finanziarie esami- 
nate in questa laboriosa sessione, non sarebbe 
fuor di proposito la prosecuzione in una 
via di iniglioramento dei nostri valori all e- 
stero. 

Se quindi altri fatti di diversa natura non 
sopraggiungono, i quali per la. loro gravità 
peserebbero sui fondi nostri non solo ma an- 
che su quelli di tatti i mercati europei, noi 
cissuguriamo ‘di vedere ognor di più avviarsi 
la nostra Rendita a quel posto che le spetta 
giustamente, vuoi dal lato della solidità, vuoi 
dal lato buon. volere di cui. darà. prova la 
nagione quando verrà chiamata a soddisfare 
ai. nuovi sacrifizi che le imposero i suoi rap- 
presentanti. & 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni RomBALDO gerente. 


DIREZIONE GENERALE 
DEL DEBITO. PUBBLICO 


Obbligazioni al portatore create colla legge 
26 marzo 1849 (legge 4 agosto 1861, elenco D, 
N. 5) comprese nella 39* estrazione che ha 
avuto luogo in Torino il 34 luglio 1868: 


Numeri delle prime cinque obbiigazioni estratte 
con premio (in ordine d'estrazione). 

Ilnumero 6950 (seimila novecento cinquanta) 
essendo stato ‘estratto it primo, ha vinto ìl 
premio di lire 36,865. 

Il numero 11942 (undicimila novecento do- 


SIZE 


dici) essendo estratto il secondo, ha vinto il 
premio di lire 11 060. 

Il numero 411548 (undicimila cinquecento- 
quarantotto) essendo stato estratto il terzo, ha 
vinto il premio di lire 7,375. 

Il numero 4083 (quattromila ottantatre) es- 
sendo stato estratto il quarto, ha vinto.il ‘mio 
di lire 5,900. 

N numero 8818 (tremila ottocanto dici.tto) 
‘essendo stato estratto il quinto, ha vinto il 
premio di lire 840, 


Numeri dalle 266 obbligazioni estratte senza pre» 
mio (în ordine progressivo). 


3 g7 A71° 616 757, 788. 798 
GI 856 928 1015 1038 1M41 1277 
1280 1308 1320 1495 1428 1457 1480 
1085 1551 1579 1650 1756 1757. 2156 
2908 9212 2237 2265 2283 2307 2425 
2550 2579 2630 2663 2692 2754 2784 
2895 2919315 3245 3254 3288 3328 
3369 3486 3547. 9652 3654 3724 3779 
3817 3878. 3907 3962, 398£ 4052 4236 
4354 4358. 4387 4488. 4492, 4607, 4795 
4810 4823 4931 5256 5340,:5697 5703 
5749 5393 BO7L 6056 6067 6148 6177 
6188 6192 6265 6427 6644 6904 6917 
698: 7019. 7091. 7192 7185. 17208. 7220 
1937. 73047500 7545 7680, 7690.7733 
TI6L. 11997 8136 8111, 8177 8182, 8223 
8287 8309 8326 8385 8386 8496 8561 
8566 8683 ‘(8698 8795 8928 8935 8987 
8998 9079 9150 9446 9477 9530 9748 
10197 10242 10306 110373 1056310566 10567 
10597 10599 10673 10777 10838 10858 10870 
10928 11076 11150; 11170. 11233. 11313 11337 
11450 11481 11482 11679 11750, 11856 11905 
11981: 11985 11998 12032 12135, 12208 12222 
12956 12319 12310 12418 12192 12748 12780 
12844 12961 12968 13003 13117 13171’ 13213 
13248 1341913469 13552 ‘13578 13603 13642 
137 6 13908 13943 14004 14119 14465 14511 
14729 10749 14813 14902 14952 14956 115226 
15279 15280 11531615359 ‘15398 | 15684. 15686. 
15765 15805 15951 15957 16002 16141 16158 
16289 16953 16480 16484 16522 16599 16119 
16634 16645 16674 16762 17051 17116 17137 
17229 1728917295 17484 17436 17511 17567 
17726 17825 17870 17991 18047. 18101. 18184 
18199 18288 18613 18614118739; 18811 18904 
1898819090 1913019185 19372. 19463 19535 
19577 19609 1962019664 19684 , 19738. 19778 


Le suddeseritto obbligazioni cesseranno di 
fruttare con tutto settembre 1868 a benefizio 
dei proprietari, ed il rimborso dei capitali 
rappresentati dalle medesime in un coi premi 
assegiiati alle cinque prime estratte, avrà 
luogo a cominciare dal 1° ottobre 1868 con- 
tro restituzione delle obbligazioni corredate 
delle cedola de’ semestri posteriori ‘a quello 
che cade col 30 settembre suddetto ‘aventi î 
numeri dal 40 ‘al 73 inclusivamente. 


—Leriinii. 


| 


Borse di Commoereto 
Borsa di Firenze dail’8 agosto. 


Eos svelo 188 3 
td. comes sil la SE 0 pe 
Imp, nas. pag 5 °/,, FC. 1792712 d. 798 
È I E MARI riot? 7 
Obbl' beni scelesias CL giiji di 81 


Ar. Banca naz. tosc. 
ax-compon . - 
ld. Banca naz. Regno 


C. 1 1850 + di 1540 — 


d'It.1° genn. 1868 | N. L: — — d. 1625 — 
Az. Str. ferr. Livora. FG.L. -—-—d., — — 
Td. dedotto il supp. G.l. 49 —d 48 — 
Obbl.8 */, dellesudd. N.lL — — d. 165 — 
Id. Str. ferr. Merid. C.L 252 —d. — — 
Obb!.3°/, delle dotta N. L 15812 d. — —- 
Obbl. deman. 8-*%/, in 

verie complete NL 86—4 — — 
5*/xit:in pice, porri NI 581 do — — 
BY; idossoftoa Sea NOE ST HE d., —<— 
Impr. naz. pice. pezzi NL 7978d —_ 


Prerzi fatti del 5.°/, 57690 - 58 05 fo. 
Napoleone d'oro 21:79 — 21 72. 


Borsa di Genuva! dell'8 agosto 


Ult: corso Corso p, 

5 */, Rendita italiana cont. 5795 580 
»’ » af al 5815 5805 
» inpiccolepartite cont. — —/—- 


»: Harmsbro 1861 . cont. 


Banca d’Italia. . . cont. 1623 — 1610 — 

» » PELINE #7 — — 1615 — 
Az, Ferr. Meridionali f. ma. —-—-., ——- 
Cred. mob. ii. v. £00 cont. —_—- 320- 
Obbl. Beni Demaniili cont. L8% — 1436 — 


Borsa di Milano dell'8 agosto 


Nom. «Pr. fatti” 
Rendita italiana 5.°/,. —.—,58.80—. 
» ». 5 fo... — — 38.65 
1d.3°/, pr.da P. L. V. 1850 ST30 — — — 
Az. Banca Nazionale 105 — — —— 
Id. Strade ferr. Meridionali ‘253 — (— —— 
Obbl:Str.f.LV.Italix denti. | ———!-<— 
»% a Meridivagli 0 153 50, —«— 
»ì Boni demagigli . 0. nb L7 + 
Ca Ciità di Mil 18609, (77- ——--— 


se Borsa! di Torino. dell’8. agosto > 
Corso legale 57 75 
Banea Nazionale. C. d. m. in c. 1620 
Pezza da L, 20 d’oro da L. 21 71 a 21.73. 


tacere ii 


Guida teorico-pratica per gli a-.. 


spiranti all’uffficio di segretario co- 
munale di Rocco Traversa. Seconda edizione 
corretta e ampliata dall’autore, 1866 L. 4 50. 

Hugo (Victor) I Lavoratori del Mare 
opera .interessantissima, 3 vol. in 8° di com- 
plessive: pag. 1030, Firenze 1866. L. 7 ». 

Elementi di Chimica, esposti popo- 
larmente da Giorgio Fownes. Un vol. di 150 
pagine, L. 4. 3 

Deposito presso la Ditta A. Dante. Ferroni, 
Via Cavour, 27, Firenze. 


LIVORNO 


Via Vittorio Emanuele, numero 11. 


DUNN E MALATESTA successori ENRICO DUNN | 
| 


Vini e Liquori esteri e nazionali , Thé, Cioccolatte, B:scotti. Conserve alimen- 
tarie, Profumerie e Saponi, Medicinali © Specialità delle primarie Case, grande 


espulsive, Tela e Cappotti impermeabili, Acque minerali, Estratto di Carne Liebig, 


Revalent: Arabica, Latte concentrato. 


— Fu premiato all'E- 


remie par dame, di Cioccolata, 


milé di stomitico è di capo cau: 
e di vermi. Sono utili negli seon- 
rimediary. agli acciacchi, dopo 


ia Rieti presso Filippo Mar- 


, Vico Cartari ; in Firenze presso 


— Mezza bottiglia L, 1 se 
» d #0 


N8. /1 suddetto Montini è proprietaria di un 


1 Tip. dell’Opratowe; diretta da Ci Carbone) 


Teatro all'uso «che diurni. 


| cista.0. Carresi 


via Cavour, n° 27; Firenze. 


3 PR 


assortimento di Calze e Camiciuole, Flanelle, Scialli, Coverte e Foulards, Calze 
VINI legittimi del CHIANTI in fiaschi. | 


paviFATTURA G1X9py 


a Doccia 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POT 


rrrtiazen 


E — (-) 
War ” 
4 PRzgy Pili manie 9 » 


» grani 


TINTURA IAPONICA 


Questa tintura diligentemente pre; i 
Asia ha la virtù la nat irta poi succo di 


lebolimento delle gengive ed.il fetore 


, Via S. Gallo, n° 58, e deposito presso la ditta A, 


STABILITO 4 
neli1S14 | 


Esso prp gNt® 


FILTRI 
+ CHIMICO-MECCANICI 


a na pianta dell Indie ‘del 
x di tonico ed un astringente valevolissi 

acido vegetale ché ‘în se stessa racchiude: il "Tintarie lmtavini 
dI o arte ude; per cui l’uso della Tin 

lozioni contro lo ii 


Uuanto a curare le diarree — Si Sionra utilmente ‘ancora in 
n A Poli ell 
Prezzo it. lire 1 la Pottialla con l'istruzione — Preparazione del 


Palito, 


igiene; e giusti 
tinua ‘ad onorario: 


! STABILIMENTO IDROTRRAPICO R BILARIRIO 
ALLA MATTONAIA N. 22 


ee Di 1 DI 


Questo Stabilimento, già ben conosciuto per-la-ricchezza degli ap- 
parecchi idroterapici e per la confortevole. proprietà de’ Bagni, è 
aperto tutto 1’ anno per le applicazioni e cure ‘idroterapiche diverse, 
alle quali si aggiungono quelle della polverizzazione dei liquidi e della 
terapia respiratoria, fatte con Idroferi ed altri appositi apparecchi. 

La direzione delle cure mediche e chirurgiche è affidata al 
sore Castiglioni; lo Stabilimento si è pure ‘assicurata l’opera di ilia- 
stri consultori, fra ‘î quali i professori senatori Carlo Burci, Ferdi- 
nando Zanetti e Pietro Cipriani. 

Nel compartimento ‘balneario si amministrano bagni caldi, sem- 
plici, medifati e di scque minerali e marine, osservando le più scru- 
polose cure della proprietà e della nettezza. 

Lo Stabilimento viene così mantenuto all'altezza dei progressi’ della 
scienza ia) e soddisfa a ‘tutte le esigenze e comodità della 

icando' per tal mudo il favore di cui il pubblico con- 


fol Per'ogni'schiarimento dirigersi iall’ amministrazione dello Stabili- 


rofes- 


PARI» AROMATIZZATI - 


sizioni. Ad im 


Firvenz 
C. Erba, P. Biffi 
Siena; fratelli: 
G. Botner; Pi 


guinetti; Modigliana, i. 


Mariani, S. Sordini; Narmî, C. 


Piver. Ferr 


turà ‘è ‘lodevole 


chimico-farma- $ di n° 25 stanze e più s 
-Dante Ferroni, { fienile, cantina e finta 
Recapito, via Ghibellina, n° 78, 


IRIS. FLORENTINA 


CE AI) TO e ITA iion, viene avvertito il pubblico che i medesimi 


principali depositari ‘come ‘appresso : 


i Torino, D. Mondo; Genova, G. 
gior 
rapa di lè) leschi; LUI e) 
Mariottini ; Bibbiena, G. Fiorini . DI 
i Vorani 
telleschi; Orvieto, fratelli Fab 


fuori ja porta S. Gallo in prossimità della 
Pietra, 'uogo detto la.Loggia ; si compone 


LI 
Ì 
VENDITA DI vi 
n} D } 
Fi; (601 quale a peo ricevono le commissioni franche di posta La bontà'e 
due rimesse, || ferro fuso da rilevarsi con scafali, dita- 


(1 

jani; Pavia, G. Medolago, V. iga: Ra 

vemna, Y. Montanari, G. Bellughi; Voghera, C Minor lot Spolet 6 
osta; Roma, M. Sinimberghi, È Desideri: 


È PALLINE DI GIAGGIOLO 
RADICI IN NATURA” 


=== 


+ Questa fabbrica. unica în Italia, di propri eri 
în Pontassiove. (1 I pe Italia, si propria del marchese Garlo Strozzi, attivata 


attualmente è condotta da Michele Graz- 
Meritato il premio dalle italiane ed estere e 


firma di detto Grazzini, e venduti presso i 


A. Dante Ferroni, via Cavour 27, Compaire e Bizzarri; Milano, 


Caramelli, ‘G. Moyon; 

igiani; Cortona, L. 
unn; Pe È 
Rimini, V. Pozzi; Fol y pi 


fvorno, 


AVE 


ima, L. Colabi; Marsiglia, Ronchaud; Londra, P. Lubiù- 
L.L Pi ara, L. Coniastri; Bari (Pu, con 
all'Ufficio ‘di Pubblicità”, vico: 2.0 S.' Gia 3 

lova, R:Dimiani; Brescia, Gerardij Ancona, 


lie), 


iacomo, n. 8; SI PS 


Ippol: 
zia, È Fossati ; Pa 
Brugia. 


trobottega ; retri È 
sopra con Scala om 


MrenzRoDunini; roseto, paid Alcollo, lo Neg. 1 Tough 
AFFITTASI mobi stunta AREJGIONASI dotago e 


a chioccicla interna di 


mazione del gaz, sporii, il 
seg occopli gi dall arri Mal 


rtoria 
ora trasferta in via de'Panzani,. 1. 


»—_ ——————————_—_—_émée____———__——<% 


E 


